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/J^Jostm c^^tè^òhH^Mà^^'MalctYÉf}^ 
jacĵ ia^Sg, J 
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La M'Uaglia •--f\:^Lei escandescenze :^ 

Ucpréìis —^Crispi^p^yNicotercvi: 
La viiWfàv-rr éélla. ' % 
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Ijà"battagIid*''flOh'e ancora finita!' 
Tratto, pèròjMnduòeVa;:-credere clie 
fìniràfi)ggi.,.s&3knejsaprete C[uindi 
l'esitò defìnitim pi'ÌR^a che vi gìtin-;;, 
ga qùftsta'î jitnià. 

^;I^*opinìone prevalenteJìno ad orar 
sì "e, che il; ;i^inist^r(>;;jayi;à 'unal^ 
maggigran^à^stigùale, su., per,. giù, H. 
ai voti ,4i5&tì.,.dìspone^Sl|estreihat 

• Sinistra... • • "••^^^^'•' 
ImperocchéJ,e escandescenze dei-; 

l'on, Bonghi^rjhannqiy^^ 2i^-

,, ma^SXoisti'a appbggierAA,m 
T!ate.appQggio,,uì:l,|i,tM^e3e<tfeim»>Nt 
.Ì^ervi,ilQU,5n^f|^pa^f,,,nì^ ^^^^i^^ 

4ica^j (:;hp y^pgQ;ti9,a4 ^appa^i^ej^ 
ad;^sseve^gh4ì^§ite(JeUa,^^ty,^^|f^i;i^^ 

ad ogni costo, dalla Destra, mentces 
eleniento primo della rivoluzione^ 
SI e appunto queUo di mettere ioV 

..M..aGap.P},gI|&.e la. confugio^^e negli. 
' órdini costituiti.. 

iSiderareu fatto, che hith gli ora-
' tori 1 quali dichiararono di votare 
•ìper lui dissero che non \o faceva-
Ino già per aver fede in Im sib-
bene peri, evitarle la criài: " 

E) questa: cHMivUcileessèìré'e^ì-'^ 
|tàta^ perchè, a Jagióhe od a:''torto, 
f-<la UU' ̂  latO;.Iper ' tiliadrì politici ê ; 
fda|raitrò''''pén:;:aritipatl4^,peÌrsòMli;^ 
iCrispi^q^^Nicotera.,^n'on"^òdòrio le 
simpatie dei àé^wi'à.iìseUentrionali 
di^^Sinistrg. ; 

V-CiascunQ.dica'pur que^^^^ 
ilèpla;,,^rità è.chpjtoche i migliori,! 
.senza'avvedyrsene, sono.: impeciati 
j:dì-'regionalismo''^i|;CÌò tanto dalla^. 
^parte. deÌ,nord.Jconaa d^ quella dp l | 

;i ?: 

1̂ " 

I 

potecaria nello pi'ovtncie di Modena e 
Jeggigjg?iiia„;, : • • 

Cp/VGOjrso,, 4 î̂ (l J|a.to,;&U*;esposizione ,̂ 
dj,,Milano del ISSI;' j 

,• „ P^dgit^ael^tlfmine per, !'• aliena^, 
. zione d(̂ i tetreni ex ndempr'ivui nella, 
' • ì , ; , ? ' i ; f i < g J H - . : - . " • • • . , ' 

pisola di'Sitrdesjna. , '^'4 
..̂ Tani.,0 pei àì\,p primi pr«'gettl agtiìe 

]::aUl-'e8nosizi,onó1di MilandlSfènliè ''aò-' 
cfJrdata |* uiigeiizrt. | 

Il bermtò sarà convocato a domicilio, r 

Eer. far ciò : il ministeip non deve,| 
=-v!Ì- '<^^\ ^\ 

-\--'-^\ 

a di 

>.-rt 

\-i^ 

m^^ ' y ; i n . ' i ' . / : : , i . ' • 

r•̂  
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ixiposare sulla vittoria d'oggi,-vCllé 
fnon è vittoria sua, né credere ad 
liUna assoluta fiducia cbeVia 
illHlla Camera. 

Circolava voce negli orsaiu uf-
ficiali o.rq.u?^sì che, 3e,,il,.iiii)tistemi. 
fosse riescitQ%vittnrioso, tutti^)i rni-| 

anatri avrebbero i^assegnato nel!e| 
|in^an,i,..4ell'on,..:Cai,i;p,ii^4l§:j;4A 
.::?missiòtii, lasciandolo libero di ad-M 

^ pGiove..e npn, facciamo presagi di 
insorte ailouna. , ., . 

Solo — ripetiamo: il momento-
.;è solenne — guai ad|̂ iUna..,̂ rvuQ,ya 
jfdisulusione. ^ -

• I 7 • •}< 

. r 

ii^kmtsi^s-

. divenit'e a quella interiore riforma, 
"ch'egli credesse più consentanea^.^ 

i 
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iVM^^i-'̂ ^ifc-;^; 

>: 

^ v ^ ^ ^ 
Se ru>n era per d- estrema Sini-f 

stra, il ministero cadeva infallibil-^^ 
mente, ;̂  non essendo ancor detto'iì 
che non possa cadere lo stesso,.,»., 
tanto pochi, se npn sbagliano gli;, 
alchimisti parlanientan, sar,anjiO:?i:: 
voti dimaggiora,nzacheraccoglierà.^' 

Jì Depretis, questo cagQlavoro;' 
^èlla d&àdehzà' politica '^ei'^aH 
mentare, il quale non ha i^convm-?^ 
zioni di sorta e pel quale fa tanto^ 
'appoggio dell estrema Sinistra co-| 

ine'' òiiello deirestre'ma'Destra'1?urf 
di restare al governo, va dicendo,; 
3i8y*Wrridoi, che l'estrGraa Sìnisti'iS 
e^l'unico vero ie^/c^oerente partito^; 
'polìtico della Catìiéi'EiiiijJlIĵ  depiutati^l 
dqirèstrémà Sinistra sono pei* "• la^; 
iiiai£f>iÒr' parte '' gidvàhrie^^rìattiral-:| 
mente SI compiacciùno' degli elogif 
der ̂  Vetièhib parlarnehtarej* diniéh-V 
tìcìihdÒ quando diceva alla:'0amèraj 

,ché'^si|H'antava d'avere 'contro di:; 
SG^^radicalì. 

jLia'°presehte discussione ^è^iàtàta ,̂  
del resto, una glorificazione di q\iel@ 

WpKVte della Camera. Orìspi e Ni- . 
coteraf"collo scopo evidentementf^: 
divtirarla. dallaSHoro, la esaltaron'o|; 
e la celebrarono in^'tdtti;§ì modi^j 
Nicotera si scusò persino davanti! 
ad.essa dicendo alla...Ganiera chef^ 
quando fu imìiilstrOi-'non combattè.^, 
mai i repiibblicaiìi^ 

Sono, cose da||non,,xj:edersì;;w.e,. 
ieri.ii deputato dì -Salerno, fece ve^ 
dei'ei'anche ai^,cie^bi,phe potrà es­
sere giX^egi:^giQ..MttaglieD:> macche,, 
non sa4.;ma4|U:)i ucMi4a^:dlì§teto. 

: Ciispi.sl.QOTpprtò.m(?,lta,TOglia 
di,]iiì. .Egli -..dìs;5(̂  4 î dep^tilU, A^^^P 

ìa^Qrisi per , ,pa.r i tardare l̂ ^nfer'̂ ;̂  

mmisterp, mn. avmf:̂ . J^ul-wn^ H?̂ " 
fornia^^-éìeUQrti[e:jii:£::e;^ 
che, qu^i^4o 4erTà in jjiscwssione,^^ 
10 e voi uVtìpveremoiii niiuoranz^^ 
davanti al ministero clie proporrà" 

• un luluigameiitù troppo ristretto., , 
rispi aveva ragione e questo 

fatto accadrà certo. , . 
ntrattanto tutto mduce a cre-

'̂ìsud. 
^' '• •••É^llif^fatalità -iliafltH'^-'ffiiggiore* 
in|i}tìtìtMfhe n M ' è ^ a i r v M S a r M I 

"à'^^tillimìtì^ deputato là faéciàtéii 
•osservàrér^^^il dirà che ridt^^Wfpnf^ 
'•^''xhè'lui, peryfcóhto swò^tìoh lâ ^ 

ÌSS|tóic;e che oggi parlerà M^^ 
:̂teiSî .1ilP'̂ Uale presenterà la mozio-.,, 

|M-^hé^i;;vgrrà; accettatat1ds|;l; m 
'stero. Vedremo s e ' a n c h e " l u ^ i r % 
t che il ministero ribh meri.ta '̂̂ '̂la^ifti 
f.ducia.idella Camera ma che bisó? 
/gnàkvòtarjiri favor suo;:., per evi-
J^arelà^^crisi: ' ' ' /."•-•̂ = '̂̂ '̂ ! ; ; \ 
e;^>Sellà continuò sempre^ a^tacère;* 
>t;Ìeai'lerà;':()ggi ? ' ̂ ' • -
•l,.,..MisterQ|!f-" •• y ••/•' 

Mstò^tiir ad astraj^^così si 
i;ya,ialie,gtelle -n^,per d^rlà^Jn ita-i 
iflanO, :.!^,,^j•|l^_„i,^,^:^.; 
fliiChe cosa ,pensa Sella.l^hexo^aj; 
:^'? qualeJè^dl: suo concetto 'Sli^l 

^ , S W P l ^ § . | t t ^ P | f t i p gli p^ace m 
:;^l^iCentro:::%la.; ;Destral jnu ^ ^erlij; 
Ifp^BBonghl?^ Secondò 11utlte.mÌAÌ-
fstero s i , è condotto bene o cnalejt 
,;^.,GenQva ed,,a.Milano ? crede„chef 
;^ljfatti,di Rin;iinì-̂ ^̂ ^ 
;oppur nov-un. significato politico,?.:,;̂ ,, 
;^^^-tSihtac|:;;:je^cQsi,,,si|i,^er^^ 

J;j;Q, sé/inon^^si4ace, si parla dopòi 
•̂tìtìéf hanno pàrlato\ftutti^'à'''fine dì̂ ii 

'poter prendere posmom; ed in qué-
; sto'secondo casdtsi: diventa gran-^i 

Non.iVi, pare,?,:-̂ *̂" 
>i,:,, jC.Sella è.uno dei prìpcipalLuo-: 
^,mini,di Stato che governarqnaperS 
lutanti anni j l l ta l ia e; clie,;Xolla pre--
^,sente,,legge elettorale, possono go-'' 
.invernarla ;nuovamente. domani, 

Ecco,.a.quale,cQndÌzione.è. rj-dottâ ;̂ ; 
rla^scienza di Stato, in Itaiia^^; aliai 
;vf\irbe:ria^:;de(,,CQntrab^ •' 
i,^,,,,Depretis.disdice.^„oggi quello chei-i 
;;ga d^ttp,à^i:i,,,§..sta al, gover^^^ 
•n..,SeUa,, J^ge„, pep,, qgi),, j g m pr 9 î .et̂ ^̂  
,,,tersi,̂ ^o,.,,pai:la ultigip per regi^lare. 
Ma^propm "condonai a seconda. 

vento, e. potrà andare al gqverno^^^ 
^^dgmani, " ,,., ,,,.^,^,^. ': 
rrW gli uomini ,M 
che tutti e due sono VQukci mi,M^^ 

Ea,io_,cbe^dico u contrario sono,, 
naturalmente' un ignoì^anlè.^^ 

„ In .Francia si vuole^ oroprio M-mor 
minciaré a trattare la politica uno, 

pi^^Thièrsi^^E'̂ fuliil GbutaWB'^Vn^ cĥ ê  
;̂coÌ̂  BrQlie.,,attaccarogo^^^ 

litica ,6 'la ricImnQarqno ai.tempi dell 
grande statista. Ciò senza considerare!!^ 

ivIcneThiers avrebbe potuto seguire la' 
pQ̂ ĵ î ca^ji e 1,, tem p0/"'' ri ̂ ^̂ ^ 

riserva avrebbe potuto seguirla. E còsìl 
III bello udire :)l;:rreycuiet difendere* 
ila, causa delia Grecia, perchè 'la :Fran -1 
.,;CÌa]-hpn's^và, mai^r^'an^ 
.braccia un nobile prineipiÒlcome,quello! 
della difesa degli interessi dei popoh.i 

iirt^unisi fece capolino, e ,fl| ministroj 
- ebbe-lĉ  riRpó:nd6re ciie dàf'̂ questibrie è̂^̂  
.,t̂ 0BRp;4elW».̂ 4.P.e .̂ 4^^e:.spiegazione 

^ |4^eptatteTBBetì,,i#ifflinìster8 

iv 

w 
%i 
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sovi-à essa. Il che prova che p.endoiiol 
ancora 2I1 scambi d idee e le tratta-1 . trat^. _, 
Ì , ÌV^ ;5S^^^^"^^ • -•'-'-• : • ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ • ' ^ 

• iDal^i^Austria '̂̂ ì^iùngorió hotìaie dif 
Q^m^MMkM^^^^^^ cfî . ,ai .fedeUl 
sudditi fruttqraaao nuove .imposte Q^ 
un nuovo disgusto verso la poUtica. 
. e procurò le spese della occupàzio-i;' 
ne.,del!a Bosni^.e^^^JIrzegovinar^-

» 

L̂ J 
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potenze cedere nei:p^iiarui qella na-,;̂  
.yigaziqne de! Danubìo^àcceUando hqlia|j 
(̂ omipiissippa 

i'rd" come pure cKa apre trattauve par.'; 
Ilajfsoluzioatì della questione dei con-f 

ni greci, pero in un modo che non,:; 
• pO:tt:à..acconLentarè'tutte le potenzé-g 
* 0 ciò collo, .scopo di gettare in preca-
"- denza la zizzania ira esse. 

'Dove dirizziamo libero il pensiero e|;i 
v.,al]|inghilterVànE^-diÌÌà^! clî ^̂ ^ 

cordiale; ..stdu^,allIlLajiaMAèi.,di,chiara!w 
che si apprezza la nostra politica. Accet-s 
tiumo le parole come incoraggiamento 

^augurio. ., ,, . t 
•-'- • . ' • r r ^ ' = ^ ' ^ - ' - ' ' ' ' • ' • - .- > 

XHJ 'w-'&mjo!:. 
•^^•- > - " 

' . , i . ' . : ^ -

n^^^^j,!^-

:̂ i-H^Dtella,̂ Votazione di ieri alla Ca-^' 
meràinòi; alieni' 'da ingiustificata 
tenerezze verso il ministero at--

• •-='ik!ì!^'T<:J:V4-t'i!|%''-V"'^:'^T 

,^tuaie,, ngn ab|)ianìo che^.a,/congratj; 
•'t'ulàrcl." ^̂  ;̂  ,. , 

Di frdrité' alla efccézioifélèHmpbr-'lt 
tanza del momento, in cui due ri-?' 

,,. forme .^attese,dalla Nazione stavano ^̂  
'per' tràdursi^in'^realtà, lâ ^ ;Càmèrà^ 
non doveva fare questioni di UOT;C; 

iminiimà-iCon. un, votò ''di fiducia '̂ 
mostrare al ministero com essa sia 

alle idee della Camera. 
Ed : è .questo; .che iioi desideriamo 

^̂  avvenga. 
Parte degli elementi che oggil 

Scompongono ilii^ministero., han fatta:'ij 
ftrdppo tristè'^prbv[C:perchè possànò|; 

restare al potere ed il ministero IUK 
gc.ui ^ fpssero.,^sQstìtuiti elementi nugy 
iSgf'migliori sal̂ él̂ Be efficacemeriteri? 
Icamaio per le sene battaglie che 
ga3|àd7:ìmpegnareJn,nome:delbene| 

^IdélIa^'Slazidnè. 
f Questoiil compito delPonorevole^^ì 
•Cairoli. 
;4-;^e§^,,uo,i;po dallo,,splen,di^ 
satoj^he pochi anni dì potére barihón 
mutato COSI, SI trova ancora una 
A ôlta Jn tale posizione da poterei; 
rinvigorire 1à^ fiducia im^iua^^p^ 

:iito cui fu sventura somma non 
avere.uomini capaci di sacrificare 

; trionfo delle idee più. libere, e, no-
iìbili con cui uh'parlito^^^'costituziO'-
:• naie fosse mai salito al potere. 

;"noyéhntìre^^d880 rimarrà 'sÒlenril/-
''"negli annali della nostra vita par-, 

lamentare. 
Ranimenti'soprà"^tiitto'' il midi-1 

'stero che la sua vittòria egli lai 
il deve piìi che alla''nntaressata di'^l 
sciplina degli amicu alla coerenza 
politica della Estrema binistra, 
Ì;̂ jQuesta fraziona del, partito cbel 

è quella ove non e penetrata la 
cancrena., .ha dato., ,una&olenneji; 
srnéntita colla siià'condottà a quanti, 
paurosi dell avvenire che le e dê :> 
destinato, , la combattevanobifcolla'^ 
'calunnia. 

.,,, Nella votazione.alla Camera dei 
fdeputati ^ullordine del giorno pro-

posto da Mancini^^Taiam. ed-:.;altri 
i^d? accettato dal, ministero siccome 
àvoto. (il piena,[:,fiducia,a deputati 
i;veneti si,^^divisero nel seguente 
modo: ' ' •; ;: 

• i l 

yb'tarono SI':^ cioè per Fordiné 
Mei giorno Mancini e pel mmi-

i 'S I f lUSBern i f f l ' BiUia. Dall'Ah-

echini, Pfìllesrino^^ Si-

ne del gtorao TO'^^^^^ ^ contro il 
mìnisfèro: 

luie. uyiiiuii uupuui ut stiuiluuuio;; 
ambizioni e i risentimenti pel 

SHSgBstinellìfBqifpirOam^^^^^ 
Cavaliétto, Chinaglìà, Capodilìsta, 
CÓllMnì;'a)óglìoni;'DÌ'^ténti^fM[al.^ 

^^cliriif^MàrcbiDrì, Lihj, Mattei,Màiì-
frdgdhàtd," Mbssédàglia, Minghettì, : 

PapàdB'^oli Nicola, Papadopoli Aiti­
celo."Pìccoli, Pullè, Righi, Rìzzàrdì, , 
^o^àffin,i.Tehàriijfe|rurblla, T à r ^ ^ ^ 

Si iastennero=:*^Bassecourt e Mar- -
zot tòi-p) . 

iliPrànd^vàssepti: Antonibon e Luz-
i 2ati.v^(2). . . 

myiit' 

l.t'^j^E^^F^^^;^ 

'Sìm^ 

I . I,- ,• -

I 

^i:-^fi\^-

.•'•ilvJ'.'-J 

•i-f''••'' '•- I 

.>!/•• • ' ! '^^^Ì!-C5^M'^di 

i'r-'rr.,: 
I - ; Ir 

1^: ; - .^ 

I / I ' -rv-'^ 

Il ministero ha presentato al Senato 
I ^ L n n r ^ V , _,^^ , I -. 1 . 1 , , ' . - ' ,••-, 

"•.^''\-K'^':."'-'ii 

dere Che il mmistero rimarrat, j 
Mafiimmestio jjure che raccolga ; 

la maggioranza, pStfà dir" dì aver' 

fi^,^egueriu progetti dTlegge: ,̂̂ ,̂_.. 
'"""IÈ^'^ 4Le|.Ì|*Ji„.PFVÌ3Ìoae dei,̂ ,i|ijjig 
Js,!-̂ rp, J l gi:azia.,e, jiUS^^.^^,Mm\^\\ , . 
;;.i.̂ .;plMveLlimenti aidannogg^uti di l̂ t3g# 
gio Calabria; 

È;; ...ifrDiohiiU'azione tra rltalia e la Serbia 
pel resinitì temporaneo daziario: 

'frc.Dmt̂ ta tewpprauea senza bisogno db 

^^piiVilegì̂ e-̂ jdelle ipoteche eiì'ettù'atî î ^̂  
'fórisa delle disposizioni transitorie pei'/ 
1'attuazione aei codice civile 

. , ,;';;^'«*'i" :^:-^{'i'-^:yMi>^v:>.. •i^^^fii:iÀk., . . 
ModuicaziO!:e della circoscrizione \ 

SSB'^l&'vJ. coiìdanp^^^lUi^pa 
ja^prezzo del futuro, e come non'" 
perdonerebbe un nuovo inganno. 
'̂̂ ^^Questo la,,Cai]pera.,ha fatto, 
'L'ordine del giorno Maricini che' 

fu approvato con trentatrè voti di 
:miaggipranza.jr9|^5tì^ul|.ato insperato., 
'dàgiV amici ' stessi' dèi Irìiriìstero 

1 :f:::Ba, dicevano, amante,,..del\-disor-. 
dine—T- ed è dessa che sacri-; 

Ì , .vH " " . ••• • 1. 

IJca,-Ogni rancore e yqta .pgmr 
patta per^Jl, ministero acciò la crisi 

i non avvenga evcon essa il disor-

xàdicevano settarià ' ì^ed è dessa! 

^ - = • 

i ' V ; : i [ ; - i t i ^ ' i 5 ; ^ , i H ; 

24,. novembre. 
DorWinicE!̂  sòorsa'abbiarìib avùt^ una 

festa scolastica, la dispenza dei premi 
agli alunni delle scuole tecniche ed 

:, elementari; della nostra città, bono 
'queste le,feste,,civili della nostra e-
'•poca che segnano altret|antì,. passi 
: sulla vi%;iclejy:;;;progresso, L ;̂;dic!amolo 
; pure, sulla via della prosperità nazio-
'nale, e della grandezza de^la patria, 
^"tìn questa eterna lotta per la vita 
\ i i%rte tri.pnfa, 0 per le . nazioni, mo-
^4ern^,Ja,.ragipn^,ncm:,^t^.^nm^c^^^ 
,^yKrupraiinftl#ininggior numero della , 

corazzate, •:mabensi:anella maggior : 
'istruzione ed educazione de!-popolo." 

E sotto questo nunto di vista, cer-

'̂ t^JM^te.S^"^^°» ci* \cotUJ)rt|̂ ^ |̂̂ ^^h|n .̂ • 
;jp^rare,,deJ|;,,a^A^e0Ìi;^^J^t^^^ la im- " 
"poi:.tanza;che! auche^:n;e)^^ 
fsirtà^^air istruzione, é'iU|intéréss6 cha ^ 
prendono tutti; i; ceti della popolaziO" 
ne ai pii'ogressi della scuola, prenaen-
do parte attiva a tutte le relative ma-
nifestazioni. 

^̂ '̂̂ ^̂ -Lendjnarâ ^̂ l deye 
''più;fortunati in proposito, e ;Ìàrfesta 
scolastica di domenica ne e un segno 

an-a?^!'- : i . ' ! l ' . - • . . : " ^ i -

che dà a l Spartito uh¥'lezione so-̂ ;-: 
lenue di. concordia,, addimostrando, 
ancora una volta come sia necesw' 

IK^"-: fsw>?st--vfiitó^. 

r:^i>'«r 

s'itispira precisamente a questa idea 
^i:^^^suohpcome :Ua memento al mi-^ 
M s t i r ò . . , 1̂ 

Essb"la'ha'iÌccètìtìiO —'ìa Solpaf' 
sarà ora quimjisuii . tutta, sua sa, 

|egli norQ;:approfitter^;;;:Mp,tèmpd^ 
;-cne ha innan/.i a se per il con-. 
^^|^||g|J,4^|(|pÌStÌZÌQ^,^ 
r§l5c6mpifò^'15ur'ba'|)rOme 

sana runione di tutte le forze per 
,concorrei;ef;:ualla^,,scopo ^proposto. 

Qualéiezione alla Destràr;q(ùé-
sto preteso partito Ml'Òrdine, clie 

.sL.meia ognorilpìii dìspostdìiiiiileJ 
transazioni più ibride e ai mezzi: 

HasCacciò lo sdegno di una Nazione ^ 
eh essa aveva dissanguata! 

:::;̂ ;;.E qut^i^j§|pij|,.^%,, cgi;tL, ugtaiM^̂  
ideiiÈt Sinistra,4ncrollabiU più forse'; 
nei loro livori che nei loro grm 
cipii^ 

Ed'ora? 

manifesto. 
tj 

*i^Fifléttò un' forbito discórso scritto 
dal direttore prof. Battizocco, nel quale 
dono aver detto dell utilua dell edu-

i7v 

t 
• h 

- J 

i'j.";i^'!:]Vr^ 

n. 
-^:-^:i^^é^^;^Al •t^^>M?^l i^#:l.7^'?=^^; 

Cingersi. Il futuro sta sulle ginijócclii^i (;Iì 

cazione, diede unti relazione detlaaliata 
suir andamento e sul rìsulia^to: finale 

3*^Ul.sg^pJt,4Rr,a^te,;d'|a|!,a^,^^^^^ 
,4.879.1880 nelja .quale vennè'a'córiclu-
ImnV'molto'' soddisfacènti,^ e' che' 1ìÌ'- • 
j^mostrano quanto apprezzabile sia il 
^miglioramento sul passato. E questo 
rnigliora.menio si nota pure ne|lj,.|cup-

Me ttìcniclie. 
-..ilJ.i.,.. i-v'iS^v^^ 

II, pp£{ ,̂,S l̂ianJ49s t̂3;,H|l bel discorso 
llulllefficaci^JdellaJlettfìratiira "sulla 
fcìviUà*'cbnf\3rtnndÓ''W con esempi 
.storici, e con dimostrazioni fìlosoficne, 
^•Durante gì intervalli la banda citta» 
"'4ina.^suou|vv^4C|l4jj^|zi dÌ,jfi3J§Ìo ,̂ ' 

, E..p()ÌcJxè ,̂|ÌRHi9j] l̂i;tt dell© 

• ---z . - . " j " 
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$ scuole Voglio pórre in rilievo che tantO; 
a Lendinara quanto a Bovigo, ed A-
dria la frequenza alle scuole tecniche 
va contìnuamente aumentando. Lo che 
dimostrerebbe ,che nelle'nostre popò-
ìazioni si, va éemp^e più i*itìonoscendo*'' 
I*litilità dell'istî tìMiShe tècnica. 

Bì .questa correrite dovrebbero tener 
conlo'coloro che hanno voce in prò-
pDsito, per studiare i modi migliori peri 
dotare la nostra provincia di un' i-
stituto tecriìèb; 0: per lo mèh(flidelle^ 
due seziorii agronomica e tecnica dove 
i giovani più studiosi ed intelligenti 
potessero completare i loro studii. 

Se sarà del caso ritornerò suU* ar-
gpmentOà L* 

|̂er>yendo sotto i palei ordini? 
— No, ma se vi pìacQ,i,:,dHmelo, lo 

saprò. 
:—iiì̂ bn si piglia paga... , 
-^ Non m'iriVeressa; son ricco. 
— Trenta niiglia al giorno... 
— Ho, buone gambe. 
— jiucìlatóHuttii'i'giorni... 
— E^'^Mphe, cerco. 

u :.-̂  Òî lìeclìeriza assoluta ai miei' òr>' 
,;dini. 

lE'r.ilL.-:: 

ijjr^Hjjljf 

C h t o g g l a . — Urf'altra gerìe^c>^ai 
azióne ^^i^^ '̂scrive^ U^inc?tj)ertdcnfe diji 
Trieste . -r dei Chioggiotti|;Bflluesti, X)̂ |! 
nesti figU.del mare. 

Una bWch'etta; in cui stavano quat-
trogiovanotti , féi3Jitisi "a dipòrto, ^gi| 
trovava J l 20 nei pressi di Miramar.:. 
Ili vento infuriava.e.stava per capo-
volgere il fragile legnetto. 
Ì-i;:.:La tàrtaha chioggiotta i?i'fftcò, di­
ret ta daF*padron%'i^Felice,,,:Pagfin^jffih^ 
'oeleggiajra.Jn .qM,g|^,.^paraggii*vi|to %l 
pericolo dei, Giovani:llaccorse m loro'' 
aiuto e riesci a trarlgià^; sulvamento 
accogliétidnii^ nella taVSif'Si.pOi 
dioU sanlve'.salvlMLjterra,, senza, averi 
voluto, ricevere ^da essi alcunv.com-
j-penso.̂ ;,,.,̂ _; _,_.,,- ; 
• llf'barcaiuolo, forse per^^hiintìsità^?! 
iingiustificabile versb^|ij^(lÌp|Q;ìottj,:TÌ-^;; 
fiu^à;ul: socicprsp, che, ,gÌ!,.ven).ya,o&rto;Ì 
col rimorchio del sao battello è pre-
Ieri afudarsi da solo al mare, non si?; 

'A:' 
— Vedete bene, che queste condi-:; 

Zìoni nori'^possono convenirci. 
—^^i!lfei mèglio combattere,alla; 

mia maniera... 

» I 

.V,,-^| i^ '^ 

,^^j^^-^™v^^^ 

sa àncora coitrqiialè^ siidceésò: 
U d i n e . -:̂ p:Il Comitato direttivo del 

Club operaio, pèr>:V)sitàr^ 

•l 'I 

ne di Milano nel.,1881.,.sta concretan-^^ 
do le pratiche preliminari per un t̂ -si; 
sposizinne friulana da tenersi in Udine 

— - E q u a r è ' l a vostra manièra? 
— Sono un buon cacciatore. 

— Tiro benissimo. 
% ^.Siccìhè;?... 

i | p ' ' r - ^ - _ i i - _ i ^ - ^ ^ r 

— VorrercÌ)mbattere tra i vòstrif 
^bersaglieri. 
!: -^ .Ebbene! òomSalterete tra i meif 

^.biersagiieri,, I 
iiSiJVorrei^anche ; conservareiij,.^mieir; 

?''pfMftìlÌf'|o|ug4nfi/}^^ comodili 
Lifrconserverete. 

• Vorrei ancora,.. 
Ah! per Dio, voi volete troppo 

iSfs^^ydjsse Gciribaldi, impazientito 
sUio-fossi astato casi ^esigente coli,ge-';' 

' V i . :• ."-s-: ••/• .- i- l i ' : - ' ! ••"-i;i":-ri?.:-!•• f,;,K^0Sjii;<:•:;!'»• -P-r- -»-•- - - i ^ s j " 

venerar'Oa' Marmora:;:n(igsat:òi mal^^ 
trato in ctimpagna-

' , ™- Va bene — disse sir John — 
mi batterò per conto mio. 

•— BiUtetevi per vostro conto, avete 
'̂ î ^ragione^^e,,farete benissimo. 
lfi§^..fe^n:j,.sa^^^^^ 
^ì)aldr'^sàiùtò:^;sii|:JoM'\ '• :~ ' •:̂: 

• • . > * . •r-.'i 

-'K"-i ^' 

^ -

^>"V?-ii-'';r;;'.'t: 

OR^QILT A.a.A. 
I proniiìnti della avveratasi Espo­

sizione d'animali e del concorso spe­
ciale di macGhine agrarie potranno 
ritirare l'onorificenza loro spettante, 
dal Comizio agrario di Pftdovajnognx 
giorno non.festivp4aUej3r,e,.2,aÌle ore.-
3 pom, * 

>.-;;:aiusco Civico. •— •Sàbite;;:X4)jii5 
; verrà inaugurato al tocco ifil̂ v Civico 
'Museo. 

•VOTO* " Dpmenica:,-;prqssima,X5). >^ 
-Via Eremitani, aLn..„ 3309 nel locale,; 
della società verfà tenuta ùhà confe­
renza pubblica ih cui si trattefà*; dei, 
veri doveri e dirmi aèlV operaio. 

Una »fifeB*iKtczif.n i n n o m e «lei 
. r e g o l a m e n t i s a n i t a r i . -̂ ^^Ogni 

f-'J-

•h^^--C 

t 

I ' ' 

^mM' 

P:^S^:^^^^ •f^h^'UMù 

:̂ Ĵv> 

nel 1882. 
: V o r o n a . r-rfll Comitato direttivo,:;;; 

dei Segretàri^ còmiuiOTIàvòrE^'alac 
.mente per riconvocare ì Segretari 
della Provincia ad una nuova riunione 
che SI terrà in Verona al 7 dicembre, 

copo di essa sarà la nomina del rap-;>; 
presentante ;̂a}î Opngressò di RpmàViinif: 
luògo del rinunciante,Alberti Alberto 
«1 Verona e la discussione dello Sta?;;. 
tu te della nuova Associazionec'ira ^ii 

' S è ^ t a r i f l ^ n i p i l a t o dal signtir ' Carlpl 
^oggiaRLS,egreUii;|o4i,^§angui^ 

l ^ i c e n i e a . ^ ^ GompiutèT^opereidU 
muratura del ponte,sul nupm>4alvép , 
aelRetrone, attraverso, la terroVia, ieri 
1' altro ebbe luogo con felicissimo esito 
alf;.Varanìèntc) diclina travata metallica'-; 
del ,detto ponté^gj^^^travata jrco^truttaj 
dalla ditta Ce'rimedo di Milano..^Fra 
breve tèmpo i treni correranno sul:; 
nuovo ponte e si potrà dar principio' 
alla sèòóhdà parte dèl;SiprÒgetto^rTBe:.a 
scaldi, petìa-sist^mMzìc^n.e, d e i R ^ ^ 
le del BaccitigUone, ,, «.̂ .v«,>s,-«-- :; 

— Entro dicembre -6;: aperto Con^:; 
corso aV "posti di Notajbcnn residenza 
;a lÌònièQ;^:;l4pngare e:'S.^^Giatipm^^^^J^^ 

"Vittorio.r-^; La Società veneta peri: 
imprese e costruzioni pubbliche atti-f, 
vera;^ii^^(iirVizio' pél' 'trasp^^ delle^ 
me !̂ci'̂ ¥* grnnde^^t^lpcità, p,n.m^̂  ê  
preziosi fra Vittorio , e Belluno, Lon-5 
earone.^: Perarolo, Pieve dv^Cadore,?! 
: Venas, Agordo .,0|Mel. 

•f;-ji^v?i^t| 

-"Wp--i:\ I'," ' 

i r giorno appresso, si combattè a 
^'Varese; Ganbulai lancio mnanzi i suoi 
.,^Hrsag!iei:i,,^m^,p,er,quan^y^t^ay|||^ 
^>erp.,ad^^ttaccare^lL^n^^^ 
già sir •ji)bfcalie^ préèé còri;lui.-i|n:. ,r^:^S 

Sir John come aveva detto, dichiaro ; 
la guerra airAustria\ejisi'r'batteva per 

•roroprio conto. E non solò sì batteva 
Vger^propiro c p n t o ^ , ^ si ba t t^^^aj ja j 
|óua'^.nmni^ra., Egli s t a v ^ s e m p r e j ^ i t t ^ 
^'senza'nascondere.ilift;;piùspÌc^olai,p^ 
della su^ voluminosa^ persona'; e non 

tìì^s'ìinquietava delle palle, più che non 
^S'inquietasse delle zanzero o delle far-; 

^^ f̂alle/ Mirava Iranquillamentej come,se 
: fosse„statP. ,ip.;un : salone.; .pigliava,, il,, 
;Muò:;binocolo^ messo al , puntòf guar|;J 
f!.daS^-pr^^éaeryi'effetto der'sbp;;:^olfio^^ 
''faceva un movimento di testa, nega#; 
! tivo 0 affermativo, secondo che era 

Promessa.Addebito i^'dicemmo ierValtro 
|Ei>rìWhl:re sul fatto della infeliiif fug-.:. 

gitiva che,'1ìl5po pfèsdlil^^/vigliet'fó'pfff' 
I^Trieste, veniva dalle gaardie di pub?-;;; 

bllca sicurezza arrestata, e cosi rico-/ 
; sti:eLtav^;;icontinuare alla infame vita 
•del bordello. ' - " * 

Non facciamo .rimprovero ;>di;̂ ^̂ ^ 
all' ufficio di cfueMWVa :gj|ffeg'olaménti^; 

^/impongono così, sicché non festa che 
•a protestare, come facciamo da tanto, ,; 
titempo anche noi contro quella infa-y 
..mia; contro cui.,si,.,ribella a-ragione o-# 
• griiino che;'-^bbià^;'cuòrèfé;àentavVprini|i^ 
cipii della;^moralità^fer<ÌeÌla. onestà. 

<-,-} .Quanto ar'fdtW'injrfsèfc.;stèè^O;ii^ri^^^ 
abbiamo a dire che dello scandalo'in-?!' 

ento del-'^ 

sato municipio-modello tollera pel gaz 
che serve alla intera illumihazione, 
e' è poca differenza •— ma ciò che è; 
davvero in decente sì è quel fetore che 
orieina,-naturalmente.|.dolori al capo, e 
q i i iM riesce tuit 'altro che cbnsono^|]|j 

•tènere sveglie leintelligenze affinchè ne 
origini uh adeguato profitto. 

Eppure la spesa per un municipio 
, modeUo,.che ,dovi:ebbe, avere bilanci 
,;mPdellif*là spesa,,d^,un po'di gaz n|)m, 
dovrebbe essére tropìio graveI 

«4:«:*iMa:;:gìS; quando trattasi di cose ches» 
non riguardino gli utili aristocratici, 
maH^bisocni popolari, il nostro mu-

: nicipio-modeUo.dìyiene.negìigente, m.e-';"' 
schiho, ignorante, pitoccol 

Qtfarìto' più avrebbe giovato all^g 
ciWaiiihanza il mettere qtì'alcHè bec-

-: cuccio a gaz nelle stanzuccie della 
iSiUfioteca'-popolare, di -quello che 
,spr,ecar.e,60p0, lirA.perchè i-ricchi siv 
J i v e r t i n p , 5 teatro : m^ntre^i'aggiunta.. 
,i pér'^^^'ueitW'meschina spesa:;non;;Sij,rtìbv; 
l1)e;Sta^;o"'necèlsarió,"aÙI^[i^ht 

mM'f-

PifiCoro «Il m o n t a s i i a . 

gente a 
sentire ile-,,urla-,disperate iie.Ua.infelice^* 

Vóatfo ««r l l i t t ld l . — Stassera 
la compagnia Ttuii-- (li cui ci són 

*^dette bellìsHÌme cose — comincia le 
sue rappresentazioni. 

Eccp •iUitoli del sesquìpecjale, ma­
nifesto : Le Amdttònij operetta in due 
M f l M maeétro De Soupè e il ballo 
Mtrtilla del maestro Gìammina. 

Tanti augnrii. 
— Un 

indiyJdùÒÀche,, rispondo alle iniziali S. 
M. s 'era inh^aniprato di u%^prologio 
bile possedeva certa Modesta Custoza' 
abitante nel palazzo De Lazzara a S. 

iovanni. Tanto seppe destreggiarsi 
che riuscì infine a farlo cosa sua, poi-
òhe considerava che le, ventiquattro 

,IÌ£§?^M :S"<^V^^^ore,.,sarebberp^.,^tate 
ri l ' I " 1 " ' ' ' ' ' l l ' l ' - ^ ' . ' ' 'J ^ . ' t ' ' 

'per lui'lihtìi'vèri delizia. 
Ma la •Custoza, trovatosi mancare 

M' orologio, lasciò cadere i sospetti pro-
. pnamente su lui, e Ircomunico alluf-
,,fìciprdi^.q,uestura, che senza ..indugio 
livelle abbpccarsi-col,prelpdato signore, 

che nàiiiràltóWt^'M'''^Ì^'€s^ptìttf^à^I^ 

IM^ •ir^ 

X--i%p^'-^r-

^t^'ff^V^-.^ 

riffe del dazio sugli zuccheri, Iforàgèif 
>le castagne, i mattoni,fli polli,1e pol^4 
>!lastre, j piccioni, ecc. ,ecc. ecc. : 

^ U n a g r e s t o . ^>;GU ammoniti non -- I . . ; • -

so,np^,4a,,miglÌpr roba: continue sono 
Ufcloro prodezze..Anooral'altrti sera uno > 
|^i''^;^esti'?si^|pertóetteva..,.^'[;i^es^^^ 
;atìttatót;ti!ffn^|yÌa;:dèlÌa Buca di usare/' 
Violenze d ogni specie. 

Naturalmente le guardie fnrono av-ji 
•visate e'"sî  recarono senza indugio,, a :; 

Hrìchiamarlo, air.ordine.;r.;^E, ravvisatolo,, 

;.scpnza, siccortìe soggetto ad ammon):-£| 
zione, senz' altro lo arrestarono. 

V é i i d i t a vi i f i t" ™,f]Sfo.ri:fsr,sa/cher" 

« • 

visita. 
:|i;pPerquisUo gli si trovò in una calza 
'il. vieli.etto, del Monte che allHàtava 
ii:come,.avev.a,j.mpegnato,,un.._,px,oliTgip;.e, 
lî Weiĵ ^altra, calza- •.trovav,ftSlppui^tp#|l^" 

sonrima ,-di • lire 18 65, residuo;; nnporto 
della somma ritirata al Monte per.il 

.Regno 
!i'^'^-''W:f';{-n 

i i o s n a T o n t o d e l l o m a m m e * 
iiiTT̂ ,,., p i , anguia ..difterica,, ai Jia^ 
!;vplorare inj::̂ p,i:ovincia: casi nuovii.o.vdu 

• - • • • • . . . . - . - - ' - . ì - ^ ' ' . - - . • . . V . " . r . - . . . • - - T ' ' : 1 : I : 1 - ' J ' : • . ,. ' - . .^•.. • ^ i ^ . - ^ . i ' . --iK-yà 

' ^ • • ^ ^ . 

• » • 

e^ae: sue'proteste! "Che se 'pero e ne-;- ' . ' .,.sr,tì,tê »̂ .n̂ :;!,....vi'.i,..̂ rv̂ ^ 
'^^.r^U^^^ì^'^^i^i^'i^M^^^AX^it-'^è'^i^^À^iiir^'^ "^on è lecito vender vino senza la de­cessane che avvengano certi scandali „ „ , ;A*;';&fe;4tó̂  

b ta licenza ? Eppure un individuo si 

,5-
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:^-^y;;"i^^ 

' - - ^ T i ^ L - ' " 

^malcontento o soddisfatto, facevi fuoco 
;!dÌ̂ ;;nuoyo,, ripigliava^U,SUO bi,nocolo>::eiî  
l^^ttestava nuo^amepteJJJ,,auo. ,malcon|K 

i ^ ' ^ ^ _ - i l | J ^ " ' ' - 1 - ^ ' 1 L 

-tentò •oKlà'':6uWoddisfazióher A 
Messo m fuga il nemico, e rimasto ^ 

questo in parola avrà servito senza', 
^dubbio a trovare nuovi proseliti alla;; 
iJfalange, degli onesti che sii^Tibellanoi 
|alÌprincipìoiccptté;-i|&^st e^se^^i 
irejijustode di immoralità 'e patrocin^^*^ 
tore di immondi mercati. ^ . - . n 

J ,S - : 

^^;.^•^im• 
^V,^!, 

P'Saribàldii padrone, come sempre, del ̂
 

infelice dicevasi stanca della sua 
vita di bordello : voleva ritornare in 1 

iiseno alla propria famiglia e vivere o-
rWnesta 1, ma .yc-iera.un erande ostacolò';; 

—'•Essa -ha^dei debiti coÌ,̂ .suO;>,,ipari'(' 
barone !:^ÈS;prima^pil pàghi,;ì̂ î cOSî rfu î 
pdetto cinicamente. 

a I regolamenti hanno da co-f 
stringere lorzataraente a vita immo-

frale?, maMregplamenti che non car- i 
.,ceranp^^alcwn4eHl!p';p>.hanno,^,man^^ 
liinieré' pèi'fìno il''c^rcérè^^ pel 
UnìlMz6 deVòblditi.?,, ' ' ; 

credete alla sua onesta Vcfug-
[gira per comodo di qualche aro ah te I 

^- E voi vi permettete di scrutare 
2;le;mntenzioni |̂qxiando';M controvvvoi^A^sta-
i, '̂tìeverdf:lb^sf)éttro. della libertà, indivi-;!; 
Èduale'f^della pubblicf'moralitàJà 

isogna che sia ben ottusou'iantel-

F r a d o n n e . 

npermise di aprirne unajriviandita a ' 
&ua. capriccio. 

Era naturalissimo che venisse di.̂ 5 
•chìàrato^ih contravvenzione/: E •Mi fuJi 

— Era pieno irgior,^|| 
no : erano, le t re l ma se alto era il 

;sole, era del pan: poderosa la forza; 
•Ideile j i ngue delle, jdpnne. . . 
' '• \Fr%.^ue|fc^,,,n«^n.,manea^,,mar--m^ 
^^i •g l̂ÒsÌà̂ ;:\;g^ 
d=via Pibve'se he dissero, di"crude e di ^ 

.culi-^efo nessuno fortunatamente^us-
seguito da morte. 
KirSono in totale casi 359^ morti '81. 

. U n a . a l ,dì .^^;Ócr?ì una sciarada: 

:jlfPreposizione è il PRIMO perwqìiale ' ' 
i^È|prbprio ben fórmàtó'irmiólfòT^V 
IÈ^MÎ SECOPÌDO iirf'avverb'o ed è'-'si-bellb 
i - i , " ^ . ' 1 

i^i^^^^^^F^ U..^^'^:' •^•^:!'+:i,Ì' 

. - . ' - ; r,-!'?:.!^^ 

J/,^:^; 

; i • A • ^ 

.;|L'ALTno òhe mal :si:cela -è tanto sciocco r 
Ghe:'S! lascia trovare moprmloco. 

|OpJ|pep-:;fìbiiv giacché;f,h9t«^éft'o'ìiitto, 
|;IÌ SiTtìlÈ'è tìn prèiMèi i^ 

opiqgazione deir indovinello :precQ-'i' 
den te ; 

CarQ • cero • Ciro - coro • curo 
' E I - • I I I I . 

^Sk'^ìi''ii^-' 

•./r:^ V^^r^C^'^^:^'; 

' - • • • ' 

^ i ^ ' ^^4-^'. f^:^^v-

lì 
*iitókii«'^^";^^& 

È 

H' 

letto e insterilito o^ni sentimento deU 

li 

ai 

r i ^ I 

-J 
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Ecco alcuni cerìBr 'àbtìastarizau 
curiosi, che da Alessandro Dumas 
sull^^,„prigmi deir amicizia del co'-i 
Iqnnell'p Peard con'^'tefitìlldi. 

''Ceffo iS raoHe del'suo'vecchio;;; 
e glorioso amico avrà contristatcìs 
profondamente l'Eroe di Caprera. ; 

Nel 1859 al momento d entrare in:, 
campagna, ^Qanba,Mi,yj^ Ì^vvicinarsi « 
•un::-,inglesev,Ìi(eja,^.u^f'pappe^^^^ 
she aliT foderato di^vèrdB;;h6l'daxan,ti>^ì 
una carFuccierW'f)iènai"di ''cai'tucc^'"ed^^ 
un gran binocolo da teatro. i,ijuesto..j 
suo costume da campagna «ra com-r 
piotato; da un eccellente caKabina a 
;dWcanne. ,,->: 

— Il general Garibaldi? — chiese 
sir jQhn., 

— Sonc>"'io -^ rispose G,aribali^j^; 

^'1 

,NV-»ectóóp'^éec().|p: Che volete da me? 
— Sono airTohn-'Wìlliams.Keardi 

•l^V.^ìi^'l'^'.irt'i'i 

I . 

— EKberli? 
— "Venao a chiedervi il favore di 

servire ,,|Oi-|o: ì vostri ordini. ... 
Garìbaii! squadrò da capo a piedi, 

la sua,;i;§clut*^..f!jisMe; 
— uSl^'S^i^viVr sottoy§niei qr4ÌAU.; 

Ma sapete voi a che cosa ci s'impegna,* 

jsudi^'morti ..eSii suoi 
Jsceva perfettamente, pei modo stesso^ 
licheliltcacciatore riconosce le^ leprit 
Siuccise 0 lente dal suo schioppo. t 

Riconosciuti 1̂^ SUOI morti e i-suoiè 
.feàyi.#.jatel'i',.g^À,.,uni,,,e, glì,^alt 
taccuino, R,ipglese si ini^ej^inseguirel 
gli' austriaci;;;e:c()lle lunghe sue gam-ii 

;'be raggiunse(Umigiiori marciatori. 
Garibaldi lo lascio cambattere tre=^ 

i o quattro volte alla sua maniera, 
isenzaf' 'occuparsi di ,luLo sen^a, aver'': 
y!aria,;.£ocoup^vseiie. M^fcjtQome,Gari-:, 

baldi • s', innamora dei valorosi, .'si-fqir-,-
'mò d ' i inlfeat tof è d i s s i ^ i U ' i n ^ l l S p 
^ proprio nel tolto della zuffa: 
^fc"~* Sir'JÒhn, vifàcciq ii miei com-v 
'i'- J! - • " " l ' ' 

;, plimenti; voi siete un bravo., 
V ,;:;;Ì^';|_^O go. bacissimo — disse Vìn-: 

glese. . • 
--r.;.E,oltre•:!'a^ ciò, siete'imiìd'''àinico. 

! questo ;r:r?:frispoSe sir John 
i,?rT non lo Sapevo.... Ma... parermi,'c'è'" 

un diavolo di tedesco che mi piglia 

di, mirâ ^M 
SitjQÌiA ,p,octò.ia,,sua cwrabina a l U 

spalla, e • Uii^tedesco che lo. mirava, 
;: cadde giifliorne fulminato. 

oir John, prese: Il binocolo, esaminò 
ijl suo colpo, e rivolto al generale, 
""^isse : • 

fesalute? 

jl^^^,i¥.>-..Jr^^Y^i,;'' 

Icuore se il ghigno beffariio può dars'^ 
fsolo,la-.spiegazio.aedi,,fatti tanto, tri-

• • ' ' r i i i I 

ftutto alla pubblica opinione, special-:, 
I.mente ai componentiisKiicoraitati deliaci 
iFetìerazione Britannica Continentale. , 

• i^^?-^ìKV 
. -V I I ' . 

:0h I questi .non.sono casi isolati^^he"^; 
.avvengono pempi^e, E quantelnnvece"^ 
>hòh'-tentano, nemmeno; di fuggire^ per-, 
^''clìrsa^ri^o qual'^^So^rtPirìtt'ènde ? ' 

^r- '̂ Matliiou de aH I 
Dromo h a d é t t o che col dicembre il 

ì freddo si sarebbe fa,tto sentire. Edin-*:? 

,^P{ft|.uì.41 ,|reddq.jqftw,§Arà. ÌRtenso;̂ ^̂  
kdii certo, mà'-in::Ògnì modo cijmihci^;;^ 
'l'alarsi séiitire. Fino all'àlti-ò'gìÓrnO';i 
ii^si:poteva tare a meno dei vestiti di 

inverno; adesso si rendono proprio ne< 
cessaru 

y,^^-^4 

;'4ì=v^:^ 

T 

luOh ! che cuccagna per i sarti 1 
M:Uiblioteca puuularc . ' ^^ Ohi 
cjrê êsse che4'Moc^U4elja nostra Bi-

|blÌQ^ca popolare cQrrj^pondino alle éfì 
Vsigòiizé del pubblico si ingannerebbe'' 
» assai. 

I due locali sono meschinissimi, e 
quasi j'cio^non btistasse, non c'è nern f̂ 
meno il gazi a surrogarlo ci sono al̂ ; 
cuni meschini luminucci a pe t̂rolio, 

^che esalano un fetore sti:aor4ÌnaiÌo.. 
Passi.p^,i:.4a": luce —'•̂ •̂ pqrcbè . cpn,; 

quella che l'intelligente e'disinterésis'il 

cotte, tenendo^^r^ugni serrati sulle 
i>ancne. 
I . i..ri •\---^-.. • - ^ . 1 - ; - ; • 

Stanca della, DOsizione-,pensò,,un.a di.| 
;l?^ésse'ad alzare «un pugno,;i,es<diede poif; 
kiitaie un colpo sulla faccia alla sua-ri--;| 
i .vale, che per auarirne dovrà questa 

attendere almeno cinque aiorni. ; , * 
Il buon Dio preservi ii-miei lettori: 

'='éì^lè>raia lettrici.,da consìmilli.,regali,# 
.' .l*azKÌa.,ÌiupvQV,yisa.:-\Ì^^^' leri^ 

•\ alle nostre.Assise avveniva 'un'"^caso'l, 
^ifmiserando. ••• - é. 

. Un tes te / certo Pedrotta, fratello! 
i^deil'amante di un imputato, appena! 
féuscito dalla sala delle udienze davai; 
improvvisi .segni!. dUP^zzia. 1| 

l/à' ffenttì:'sÌ!Uirrettò;;>;,à; soccorrerlo;;! 
f ma avendo tentato egli morsicare un 
f delegato di P. o. fu trascinato via. , &. 
t:K^^:¥ Questo povero disgraziato e un^ 
ibel giovanotto sui trent*anni. n 

LdeL,Lujgii.vE,iÌQtjr.egli ftìce.-la^J^idepo-^ 
, sizioWé' 'tranquillò/e frÈimmezzò ài' té-"-̂ ^̂  
stimonii stupidissimi che fanno per-;?: 

' dere la pazienza alla Corte, parve uno;:!; 
I dei più intelligenti. 

Finita la deposizione, uscì dall'aula^i^ 
., ejnginocchiatpsi, nelm,ezzo,d0Ìlastan-
' za (ìéì testinionii,:comiaci|à^^^^ 

ono innocente! sono innocenteM 
.Accorsero alcuni per soccorrerlo, e 

- " " I ! ' L ' " . ' ^ • ^ ^ ' • Ì ' T ; ' ' - ' " " v i r i ' ' • ^ - ' ' • " ' ' ' ; 

fra questi il delegato sìf̂ .î r̂ ^Decio De 
Fecondo, il quale si ebbe un poco lu--
S,i,ngl\Ì.ei:o,ftbte£i.PCÌp., 

,̂.4cQorsei;p:̂ ^ î%old|̂ y5 '̂?..̂  .os-i'n 
servatoJUpQyero giovane finche von~ 
nero gì inservienti dell ospedale con 
una vettura. 

Essi gli misero la camicia di forza 
We lo collocarono nella vettura stessa 
JÌ»e);̂ :,QpR)iurlp, all'ospedale.. 

I^Mnfelice' gridava sempre : 
~ Son giusto comei DioI ve lo 

giuro. 
Lo strano di questo fatto si è che 

;;ieri la sor^l^^ietj'Àgost^igp Ptìdt(;)U|i;,, 
;|t^l U^ (D|V̂ .̂ p̂ g Ji ̂ ê  ŝ ,.̂ j|ĝ ^ [m ei n t o J 
/divenne improvvisamente pazza. 

j»,i'JÌj5Ìll;^;4j,'.* 

V ' . - i ^J^ rH ' ^^ . 

a s o l l c t t i n m aell^» H t a t o CSvSle 
del 28 

Masc^ì;4'H--^-';^mmino,4: • 
Wla i i ' S inoh i . -TT- Fasarian Marco 

idi Antonio con Maran Regina fu A.n-
J^.tònib,,.entrambicelijbi,,villicì*'di Torre 
Ì^Èertan::yito,:Fel,i,ce.di.Lui{ji celibe. 
iftaleaname di Torre con garetta Maria 
: di'Natale, nubile villica di Aliichiero 
/m^Sinigaglil'"'^Aritò'nio fu Sante, ve-
'dovo'f'pittore^.da carrozze con Orso' 
4l^M?^ASi|^ep|^e^^n^l^U^,,m 
i;:;trambi di Padova ,̂ n̂-, Lolato Luigi di 
; "Valentino, celibe armajuolo con Gia-
^i;ConÌ6l|i'Celestina;;j.;f%:.,Michele' nubile"^ 
Icasalinga, ..entramtìlìJHi^i '̂̂  PadovaÌiS$. 
iSchiavon Giuseppe di, Sante, celibe, 
;;:muratore di Roncaglia, con Faggm 
i|rVerontca'dr Andrea, nubile, villica di 
|Vglta,i-P^arozz,(|;|i^,.,;igUa|eazzq:3^^ fu 
|F^ij(^^,^,c,eUbe,^jnui;£^tQre, con ,̂̂ ^Marchi 
IRegiha fu Felice, nubile, yijlica en-
ftriimbi di Volta Barozzo r^NalinVit-
'Hori.p, di. Saritéj celibe, facchino con 
Bollo,n,T,er,e,sa,,dì,,Mar ino,:..nubile,*, la-

Vivandala, entrambi di Padova—Bian-
chi Pietro ai Antonio con Pasquali 

;^1l^tt;rFÌlÌppir^Ol^tten^a* d i ' ^ l ^ ì ^ M -
priambi, celiaij^iji^iìlici di Salboro'ij.^r' 

Toson Gio.Batta di- Sante, con Paolin 
:; Celestina di Mariano, entrambi celibi, 

Villici di Torre, 
, . . - ' / 

§ 

S ^ 

- ' j ' ' 

T .̂ 

^'^M 

m o r t i * — Lnzzato Uso di ìsR]9^^m^t 
, d anni .8 mesi 4 — Corteiazao Vitto-

Ì 'S::.Ì,^KT; 

ÌD,ftn(^^.,(jÌacomo Angeo ,,d* anni,57r,. 
spazzino, vedovo — Angeli Toso Maria 
tu P^f'l'̂ j d a n n i 50, straccivenaola, 

fcbniufi^ata. 
^•>--,^,^it4iJadqja,' : •,, 

del 29 
N a s c i t e . -7-Maschi 3 ,—?j, FemminlstSi' 

ntrBinoHl,rrp-,.;:Sperandio Giu­
seppe;) diVVirgiglio, murator^f'"^celÌbei;i.,,i: 

vandaia, nubile, entrambi di Volta 
arozzo Tn-Scnuivon Luigi di Luigi, 

fitta! lAplpyvedbvF'c^^^ 
41n|t„dt Agostino, V!l,licarnubilo, efì?j 
trambi di Monta. 
, S'It^lifewWi Faggi^tto Angela.,ii^, 
Antonio, d anni 72, possidente, nubile, 
di Padova,,.-^ Boaretto Pietro fu Fe-

niòGi'''^dràVim;^9, viiiì^^ò^'vè^aovb;diToi'u 
\r.\ Sitf i iw.- -̂ ;̂ -̂ '̂-'ii' - • — ^ " i \ - - - -

^^JPETH^ACOLI D' OGGI 
: '"fl^4XH0.aA,K]BALDL --̂ ^LW%om. 

; diretta dall'artista Tani ra^^rosuaterà; 
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Ì*Òfieretta Xe amazzoni e il ballo il/ir-

BIRRARIA .SJMTI UNITI. - Stas-
séra dulie 7 alle H concerto musicale. 

HM I • 11-^J ^ r ^ ^ . 

k^-
- - . i ^ 

'V-JÌJ:RXWU:A. 

Il nuovo romanzo 
di lord Beaconsfield 

• ^ , 

É stato pubblicato, cotneha annua-, 
2 ato il telegrafo, il nuovo romanzo 
di lord Beacon'^Utìld, col titolo Endt'i 

Era aspettato, iil Inghilterra coni 
grando,premura, e'^r%iornali di Lon^= 
dra pagarono sommo enormi per ot-* 
tenete ^sliòzze dì stampa. 

Lo Standard doveva averne lo pri» 

sW'i 
I ^-

della Borsa de! meae.sarà assai aif' 
flcilo. 

Constata la BÌtuazìone della Banca 
di Francia poco soddisfacente tanto 
per la diminuzione deU*oro quanto per 
l'aumento della circolazione delibar- " 
gento. 

— in seguito agli arresti di Leval--,j 
*lois a Parigi una trentina di" sociali-

I \ i _̂  _ _ i \ - ' ^ ' i - ' i - - i l t- 't -j- \ 

sti hanno protestato che da ora in-
riàn^ì Hspoilderanno con la foria alle" 

^provocazioni della forza, 
— Grevy Gambetta e Farre visite-'^ 

'ranno i nuovi forti di Parigi,. 
- ^ • 4 , 1 S ^ , f M ' 

'ì.^-M'S^Si 

ruizie. 
Si assicura che eli editori Conae-.-

vans hanno comprato ir /manoscritto 
per dtìecentocihquahtft'tnilàiiFèv 

Il ,soggett,o^,4el ,lvbr̂ o,̂ 4 tetoriajicon-
temporanea dopo la morte di Cannina;^ 
fino ni colpo ai stato bonapartifsta. 

E' un'opera tenuta luhgaWiente ctar,?;?, 
servata ed'4)ra;5À;.statà^-ritoccata:fdal:^'-^ 
l'autore; si presenta sotto le false sera-'l 
bmnze di un'autobiograQa. i 

Molti personaggi del romanzo sono ;: 
rìconoscìbili|||l;òrd;Melbri1i>(Ìo, lod P̂ V-jgj 
nier3ton,,gigf:j,apfllepriéi^^^CoWe^ 
BrJKlit. Il cardinale Mannins, il ba-'?: 

ìVOna di Knihschud e Bismarck. i 
IlipTi'tagonista, Endimione, sappre-v: 

senta Piàra'elì. p,yloi|cli; B6acoasfìelU.;;:;|!J| 
uno spirito venturiero. ainbizioso,,chè 
sa servirsi degli uomini "e degli uvve*>i 
nimf̂ nti per far fortuna, conquista^'e 
un posto traytpPtyilegiati del.sangue, ; 
div^i\Ì(^.i4nìJils.tro^g|Jipo^ ,.̂ di,„ StatOi^t 
menvre sua sorella riesce a sposare il 
nnntjipo destinato al trono, ' ; , i 

Sempre, come neiferomanzi prece-, 
denti, lord BeactìnsfìeÌd"glòri;fica|^;Uti;!f; 

^principe. L'.,ingegno -intraprendente, 
perseverante, che sogna il successo;? 
indiVKJUrtle ed egoista e giunge al 
sómmo della scala sociale. 

^j-^-^^iVimr^--! 

jSedwia del 1 dicembre. 
- I - j . 1 ^ ^ ^ 

Comunicatasi la lettera dì Èuppetta 
Che conferma le sue dimissioni, di^* 
chiarÉisi vacante il collègio di S. Se-

. : l l lag; l isnl osserva^essere ancora 
in corso pratiche per constatare i 
danni; quindi essere prematura la 
proposta di estendere il beneficio di 
un comune ad altri comuni, oltre )e 
Osservazioni già esposte. 

'^.- Dopo dichiarazmni personali ai Capo 
e Greco Cassia ^̂ cWindési la discussio-, 
ne generale ed approvasi P^rt- 1. 

S a l a r i a all' art. 2 dichiara cji^ la 
Commissione non acce tu J^ '̂fimèniJa-
'metiCo^Nlcotèra 3:D'è\Bl'asÌo confórme 
la lóro prppò^ta^e ptofione iuvece il 
seguente ordine del igiorno: « L a Ca-
(t mera, prendendo atto delle dìchia-
a razioni del Ministro delle finanze, 

A:che terrà conto delle condizioni dei 
!l:'ComunÌ'-aperti,.ue danneggiati delja? 
'^^pi^ovincia di*^^ìleggio ; Cafabria, ii.èt!, ^ 

%ero 
A l a r l o presenta ,la. relazione suìi 

.^numero dei deputati impiegati. -
F insEl sollecita la presentazione dei 

^/apporti, sulle., petizioni edi^jl^^^Pr-esi-; 
adente, dopo Je^anformazioni, date dàr̂  

Fromneo, si riserva, quando saranno ' 
.^presentate le, relazioniw':?mi proporre, 
sche Siene trattate in sedute mattutine. 

^ 

"'̂ t^ 
S^&?! i?^^ 

CQRtilERE DEI.IìrSEEA 
= i j f ^ f ^:^•• ^^f,i 

!\o4fi7Ìc interne ^ I r O 

^ ' * : 

La commissìoaé' generale, del bìlanrH 
CIO rmviò,> alla sotto-coramissione lai 

•MM ^Ì^-^-i-^Vi^%^^i^à^m:'Jp''i^ -. -:-.'r. 

relazione Damiani sul" bilancio aeg l i | 
esteri, perchè troppo aggressiva neìraJ 

( . • ' • . • ' • - • ' " • • • " " ' • . • " ' • , , 

forma. ,- 4 
—>̂ Eâ  commissione per le^^ Opere 

Pie appi^i:^^ ^^.regolamento ^ organico^^ 
per if. inchiesta. 

—;!Ea-,£,eàa denunzia una violazione? 

M ^ i r C o s^yoke Ja'leggeidàJui'pro-
posta per aggiungere e.,,, ri partire .in.] 

;:,36:̂ :rate uguali, nella riscossione (Ielle 
l i W p t t e diréttvdegli-^MWi'lSSl 82 83..^ 
^8|jpS,^lMmp^rtof.di:iquelleinxp03t^-
#î ;̂tìui:' pagarnenti rimaserp sospesi a^ 
jUutto dicembre 1,880. Questo beneficiò 1 
îjièrpei danneggiati dall ultima rotta del ; 

;;;i:Rp..edr;,dall'eruzìonQ dell' Etna. : 
MusHaui^„non si oppone/ benché, 

ffucGia riserve,iV:e: quindi la legge, è 
presa in cousiderazione ed è dichia-

ŷ r̂ata urgente per proposta di D vlrco':i 
è trasmessa alla-CommisBione del bilf,;. 

Discutesi^r elezione contestata del 
egio du.vSubiaco, che la giunta-; 

Ripropone si annulli. ' 
; Contro j^rquesta,.:,conclusione parla 

: Cìiimirri*:J^chQ sostiene validamente 
eletto Augusto Baccelli uno dal pn- -
mo scrutinio e nello stesso senso parla 

^^Salaris.- ;s 
| : Ronioo, . relatorei i fétJfar^e^i so-
;(stengono,le conclusioni della UiuntaJ 
Iche, messe a voti, sono approvate,—1 

A4UJp4UUrt':*i^.della legge. ̂  . ^ 
Riprendesi a discutere il, Bilancio 

eli agricoltura e commercio. 
Approvasi il-:capittìl(ì 1" che era stlto*^' 

|%08pesò con lire 1000.i,ainnue di au .̂,̂  
^bento, al. Eagìoniere-capo del, Minî ^r 

stero. "" "" , , .„„:..„,,.,,, „, • 
C a V a l l o i t o raccòmantìa" studiasi''' 

:dé;;:condiz!onì dellé'clàssVa^riéole delle'^ 
?!àltre inazioni,.ed,J-iprovveilimenti,adot^p: 
/ tati per migliorarle.,., 

WHicelì accetta laraccomandazione. ̂  
Approvansi questo ed|i;i capitoli se ;̂:i 

"iguentì, fino fll;;9, àoif^%Saladini clìc^f 
vqler. parlare;,,sulla 'astituzione,, delle,. 
Scuole pratiche agricole ê : prega,: m;=. 

fvista dell 'ora tarda, di rimandarlo a 
ildemani. DelilierECèi pertìmty)'"ia^ciar'è'' 
^sospeso'IVarticolo. ,,;, 
" V e n g o n o approvati i capitoli 10,,é:i 
•,:Ì11'->Ì'^%SU1 12 parlano Zucconi che 
praccomanda nerfiiturorbilancio siau-
. menti^.^Jl fondo stanziatoflpei" boschi;, 
^^p.erchàjnsufficienti aU'esecuzione.della.; 
^:; '̂'̂ ge férestale,;fei|Lt*a,H che .esamina, 
sàCiime r organico del personale, c h e e ^ 

nella tabella- annessa alla légge, sia ' 
,4aleia!3 non garantirne la pronta ed, 
fesatta applicazione. ,,-fe., V 

CaTPal lé t iò créde utile che JVmi-
nistero esprima le sue ideo circa, le;.; 
considerazioni - fatte dalla commissionò'^ 

:r̂ nM..SUô  rapporto^, 
. D e l l ì r i u d i c o osserva che in al-

fecuna provincia dove c e custodia de i | 
_,vboschi,tè^Ìas36lutàm'ehtéBiìnstìfÌic^^ 
l^ah^osservaziopi anche sul trattamente 
ideile guardie forestalilP' 

3tf?ordlÌiic d e l ^ u a u t o . — Il 
vecchio imperatore di Germania, Gu-
gli'llmo, non manca di'intervenire una 
Sera, alle rappresentazioni che l'Ade­
lina Patti dà in questa stagione a 
Berlino. , ^^ -̂. 

Seguito dai suoi aiuSttti dì campo, 
VÌilrtj[ieratbre si reca spesso sulla scena, 
a felicitare l'òTtfitiiarchesa di Oaux. 

L'altra sera là Diva (1) lasciò èa-
dersi di mano un guanto., 
^ • m ò deglin^iìtfflflìTW^Ìfftia per­

i r l e còglier lo, ma,Jnvece dî  rétìtlìrlo 
all'usìgnuolp^il^gmiAella, lo strappa^^ 
in minuti pezzi, che distribuisce aiv; 
suoi camerati, i qual|;;^^atlacano sul 
loro uniforme accanto affi decbràMohi, 

fliltiei brandellp.di pelle bianca, giu :̂;. 
rendo., dj.cpns.erVi^rio,,.cerne una, nre-
ziosu reliquia. ^.,.,., , , , ^ _ 

:,,̂ , Ed, ecco come la Patti è diventata 
| | | - 'graiide cancelliér'a:,4eirordine delS 

gùahto...;di .pelle. 

•A EAGUSA,.30. — Dorvlsch è r i t o r -
nato a Scutari. Nikifca spedì l'ufficialo 
Mfitanovich a ringraziarlo per la pa­
cifica consegna di Otilcigno. Credeai 
che la partenza della flotta sia irift" 
minente. 

••jSl'^ri'^i • 

• ^ ^ : ^ = . ^ > . 

CORRIERE DEL MATTINO 

IVotizIe tingerne 
l|\-^lLA-^-

Cairoli presentò, la ' relazione sulle •• 
scuole italiane all'estero. 

-^•'-^LaGiuntflvdeìiéselezioni propo-
CCi(VevàiHtaii'3'pnytìthd^ 
, delr on, Falco a Sessa-Anronca. ,i 
,. —̂^ L architetto lon tana fu nomi-
.nato direttore della fabbrica vaticana ^ 

f 

trdtii mosaici.. ; 

NAPOLI 1. -^ Stanotte scoppiò n|i^|. 
grande incendio alla fabbrica doi ta-
bacchi. Accorsero lo autorità, i pom­
pieri, la truppa. Il fuoco non h WtO', 

• i a domato. ••! 
LONDRA 1,.-i I! i)ii^2/,J^iutdic^ 

che il'Governo montenegrino propò-
j.nesi d! ttóFerire la capitale a Pod-

gpritza. 
Fu inaugurata.a,J^opdstocK,i]n',as-

sociazione di conservatqry Saìisburr 
attaccò 44lìberali per l*iaf!fire di Duf-

|ìòignó:è disse cH^yt^àmpiegédella for- -
.^zagfcfayp^e delUi,^Gfrecia è contraria. 
Hai trattato di Berlino, e che bisogna 
j/limitare le pretese,della brecia alla 
gTe^saglià. Oótidttnriò'la polit icalndo-
• leii,te ,del governo vèrso l'Irlanda.Que-
sta politica .cpstxinKerà.avriconquisto-

' Ir landa o separarsene. „..,..,,„,; 
NAPOCr"Ìi.-r.®lncen,ÌÌo ^ ì f e ; m -

i^brica,4ei?tabàctìlii^isi; giurisè'atl/vliìso-
^^Urlo, ,La fabbrica,?4n jgraWarté crol-
^lata, arde ancora, il danno,e di pa-

orecchi miiumi. 
CETTIGNE^,!,. —'ìladbwìfe mnun-

il^zì^^^aìJrappreJientaiftiSaeite grandi po­
tenze â  Cettigne che, Deryisch, mal-

: grado la c^uivenzione militare, secondo 
jtla duale S-insioi'gio fa parte de' ter-
/rl,t,o;moi?:c<^duto al Montenegro,airicuSa 
i?di,,.conseg.nare;Siquesta.i4,ocaUtà sotto 
ipretesto di attendere la„,.decis>ona.de-
finitiva della Commissione di delimi-
tazione dt̂ llu frontiera. Petruvic spedi 

'^'nupyanie.ntè Melariovic'a Sangiurgio. 
„,/'.PARlGÌ, 1. — Lie iuformazi,oni,..del-

....... . ^-.mkAvenir a^ptomaciyue relativamente 
.ranno grandi promozioni. J ^ à ì r i i o i r S l f e W É i r a^^ 

- Fu aumentato nel^^enio il co rpA | | | ^émf ra . l mihi^irràegli èsteri^^%'^11 
inotizia;:,dein4pen,i^.fStesso che D^tbrei 
.non tornerebbe, più, ,a ; Koma,,, sono 
ì'Smentite. Il Nunzio ebbe oggi ancora 

un; lungo e cordiale colloquio col mi-
mtrp; , , , , . . .. :• 

II, jDwiUèo..dalla. Spezia, passerà a 
'•^Gaèta,̂ ,:,, 
, ; -^ ^ .^"gg!^ft|:4-feìMJ^o impor-'̂ ^ 
^'tanti-prove .CQl4BannQn.e,da,400''HÓnSS 
.^nellate. 

— Nel corpo deli artiglieria si fa-î . 

ideile, ferrovie. :4 
if 

•«^mm-<-

i 

• ^ . • ^ m^r 

.1 .̂ 

Ì j \ 

del segreto postale. Una lettera spe-
dita da faenza al comitato per il suf-f 
iragio universale venne aperta, quindiJÌ; 
rzchiusa.qon una piccola : striscia difj 
carta.̂ ' ". '1 

Jia lettera contenevah;:^l^4i;semplicè^^ 
adesione al Comizio nazionale di Roma. 

f-r:̂  Sv dà per certo che le potehzei 
accetteranno la proroga d i -un anno. 
alla durata dei,tribunali.internazionalil 
in Egitto. 

•fe , ^ ^ a : , relazione suU'accerttóèhtò' 
aei deputati impiegati stabilisce che'̂  
Vi;sono undici magistrati, quattordici^^ 

donato sull'incendio della grande Fab-I 
nca tabacchi m S. Pietro Martire? 

ssJniiiNapoli,: che il ^ p r ò p o h è i W ^ o l p | 
iisubito. , > 

„ , I Ì n t l n i s t r o d o l i o finauxo ri-^^ 
tSponde avere dato, appena ricevuta:^? 
^la notizia, le disposizionr necessarie^ 

:^I^.:^.*;Ì.' 
"jt:. professori, venticinque della categot 

m generale. ¥ 
Si dovranno estrarr^.a,,soi\tei;nomiÌ-

# u n magistrato, diFqtiattrò ' jprofes-l 
son e di cinque impiegati esuberanti.! 

e elezioni di impiegati posteriori?, 
alle elezioni generali, sarebbero tutte,! 
annullata ; | 

— &"'prontoìil progetto per 1 l b i | : | 
nano tra,.jL;pbr!tò ^d^Napoli e.la f e S l 
rovia,,e^per la Stazione Marittima : Ife 
vantaggi per il commercio di Napoli 
sarebbero immensi. 

T- I l Consiglio comunale di Pine-
rolo fu solqUo, i 

.#^11'consiglio comunale digRoma! 
vpt^,4l.ristabilimento della colonna di% 
taco:lV:,quale ricordo storico, ftvttai 
astrazione d'ogni concetto pUt i lo . | 

J # ^ ^ " distribuita-Ia.::;;reitazione mì-t 
fiisteriale ^ul progetto.per,l'aboUzion6S 
^^^ <i^SH,„|orzoso. La'relazìone" formai 
t̂i ^olupcie di 125 pg ine . | 
A'ti.P grosso volume conterrà 33 al-:|: 

legati alla relazione. * 

fieirchè Passe pparato al 'dahrì& e aliali 
|F!fe|?ÌHM^4jg!Ì^.,^Uerm,J^Ì impiegati^^ 

^pagamenti delle imposte dirette era-|j 
riali,;,a^favere della provincia di Reg-t 

|gÌ%.Galabriaf&Ìlv6i:J,i;i4urre.alla métà^^ 
^il dazio consumo governativo dovutol 
tdal Comune di Reggio Calabria peli^ 
Iquinquennio 1881 85. : :: | j | 
''^' ̂ ^M|m^n*tór^*Sostiao esprime" "Ia:;| 
|gratitudin.Q.dei. Calabresi pel concorso'^ 
vfgeneroso di tutte le altre Provincie 
i.mV-loro beneucio. ;V;̂ ;̂  , 

co*«5rà doniahda s§ :Sf$ues ì i l ' 
ÌE|:a^)(:^SUfiMi:p^i^teciperanno.in{quaa;i:i 
,:feto<.concerne la metà del canone-pel* 
gdazio consuuio anche altri Comuni di 
Iiquella provincia, che trovansi nelle, 
lstesaàfen4izionige,;.!3e,..npn^^siat^ 
Aiintrodurre un articolo ìf:fche permetta 
^avfComuni e alle Provincie ,,di sLan̂ j:̂  

tì 

dopoché proclamasi vacante a Collegio4ll; Saanbiiiy, unendosi a Zucconi e> 
diS*bubiaco, l l lal la commissione; insiste: perche il mi-é 

^.nistero faccia'rispettare meglio i t ìèB"! 
fce forestale,.masaime. quanto al',rimf' 
ì'boschimento dei monti. ,,,,,, 
IT ' C<alna E u s . osserva che moltii 
'boschi sono .;Vincolati mdebitomente/f 
^mentre sono tecòra,liberi quélliì Che** 
tdovrebbercebserevVincolatit'^ Suggerirli 
nsce mezzi pei", meglio regolare quqsto| 
^;iservizio. • ; v 
;!>. : H r a u c a rettifica alcune ossèrva-
iizioni di Lugli circa il trattamento 
'^imeschmo 
tdàispiegazio 
édei boschi vincolati. T̂  
^' Costantini a'ccennàad'alcuhi vizi | 
papitali,,,della „. legge,^.foresta!©, .specie^ 
«kllf ordinamento dei comitati, dai qualié 
:deriva che la maggior parte degli in 

i*con venienti-notati. 
Annunziasi ,unaT:proposta di Bonghif 

(iiper modificazione. d,el?^ regolamento! 
^ del la Camera e si trasmette alla com-f 
xmissione relativa 

a Anca partirono 25,000 chileni e^ 
foOOO cavalli e 100 pezzi di, artiglier ai? 
lene giunsero a Fisco presso Lima. ì 
mm^^^ri,.SQgmio allasgiogljmento della-^ 
fega^^albanese fu sciolto^ ancheuii..canftS 
| |g|grusÌi;5V*uolsi •cfra^'OerviscTl^s-' 
ì . 'ài i '"" ' ' ' i '« ' .• '•• ' ' • ' ' -•IT' ••"•>"•-"'•• •'•'J'.-i'-..- •"•! •,'1!.»,.* f a i i . ' ' ' - - ' , , - l ì o i f l ^ - p t e f e É ; , 

Isera a Pnssend per scioghere anche 
.quel Gomitato. 

— Garibaldi aveva spedito .un teje-l 
Igram.ma ,ai ^ veterani polacchi dell830::^ 
| raa per riguardo ai-polacchi^^ne fu 
Ifii^ÒibitaJa^lpubblicazion^. 
^v -̂TT, Dopo Natale lUgenera e Chanzv 
tabbandonereboe i l ' suo posto a Pie-. 

i? 

• • r ' ^ ' l . 

ti 

I 

J^T^I^J 

^-troburgo per assumere ..altre.destina^:! 
iziont. 
fc^ 

il., 'î ^̂ VP. F., E R I Z Z O , Direttore.', 
1: ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

)^^^m^^^ >^;4 '>^ / ' . ^ ;^ 

«Inserzioni a Pagamento 

PIÙ' VOLTE PREMIATA! 
DI « 

ÌlÌÌJ;lliiJliM,l»a.,Ii3i» » 1 

' ' 

*̂ i 

L-fc-̂  

- . ' • ì ^ ^ M ^ : /^^iia 

.̂ AgenzÌcty?Stefani 
^ PARIGI 30:-:?ri.Al.Senato,dìscuten-

_ r n | 

r 
I l^~ 

î  

^^1 

Iziare nei loro biianci fondi in sussidio! 
gdei danneggiati 
bs^fe.S>a*^i»r..appoggia NicoteraÀixv:! 
quanto all' estensione del benellcio': 

m 
vìr 'mv:-. 

— t - T ' - - \ t ^ ^ 
- V L - > . 

. L f U ^ 

' i : ^ -
f L '^ 

. , ' f . 1 

PO' i)/ Txima I .̂ '̂  
>' 

! — • : - . p ^ : •L^:v;iórvjj.iì.yv^: 
' r . ; 

• « ? E | | 

.i:iy^:|^^^:^; ^"^:"wf:;^i^:[rv-. - i V f : . , . 1 . 

ì - " 

7lA' 

i 
l 

otizae cstovo 
« ! . 

— A. Li|i|^4e truppe furono'-'cbns^ii 
gi||M;.:!^Aell^Scaserffi&""téEMdM*®i 
i\mmri sotto i r ffi^tfflill vescovo! 
Biiaiger.^-. i 

rr..ii Joìijvia? dfls Dfl6afs,^p.i^rlaia4tó 
ttóla situazione del mercatoiiiianaìtì:!! 

pNiJ;^a|i:Ìgi,.^Qiim:cHQ ia liquidazio&:^ 

j:>aena meta del dazio consumo a tuttî ^^ 
f|ì.:coMhÌ^^(larÌHeggÌatì. "^^ 

<ptt,Ta||cfto/^,raGcpniaudazioni pel, 
t r is tauro degli argini rotti. ,, \ 

iT Iag l i a i i i risponde a Ntcotera e 
KiiJe, Biasio essere inutile mettere aî  
l'disppsiziphe "per estendere ad ""altri:! 
|comuui:ìllfeeneQcÌp,.strtb peLsQlg^ 
JÉèggio, dacché il: ministero ha giài^ 
iriacolta di diminuire :f'canoni del dazioj 

Icò'nsumolejquih^ dìminu— 
ilÌ0MÀ-l>t:<?P9izÌQn6,4ei, bisogni ed in : 
guanto permettano le finanze,,-,,, ' 

e C^auo e Greco Cassia non si op-1 
Ipongono alla proposta divWtcotera ei 
lìpe;,BlasiOj ma:':oredono sidebba priiiri^^ 
|.esanii;n£ (̂;(3..,s ,̂ veran ,̂(̂ ,n ê..,efSÌ§,|f̂ .;neces,T:" 
Isi tà del provvedimento richiesto. 
s|' Me Ivtff; ne prende occasione per 
.^raccomandare aliì^ministro delle Q-
fnanze la soi'ti del.comune . del Giglio'^ 

feto.Jià'-Pf.»: ..jeim "isî ^oytì̂ ..Mi 
f::FisiiO.' - • • • • • • • • •;- • ' ^ 

nsiste De Biasio sulla sua prò-;; 
fposla. 
%...W.??l»i"^tia^4Ìc^ -cU^nJ^ pi'oposl-a| 
i.Nicotera per fijcoltà comuni dì s tan- l 
|z iar tondi per sussidi meritare si '^on-'^ 
f d è n r i ^ ^ credo se n¥ abbia iì'ti'attare'^' 

^ ' ,f 

e' 
• 1 " 

J - i _ 

|rii;,altra occasione. 

C o I i o l U f t o M o m o n a l i . r—,.P!raaf 
iiiriumerosi doni invititi al principe dUi 
fjGalles nel suo'castello di Sanarjghan;{; 
•in occasione dell'anniversario ,delU| 

j.vembre, e notevole un coltello m tar-ii 
:g,tarùga di nuova^Kfoggja offerto dalji 
Imarciiese'di ' LàUj Questo coltèllÓ'loli^" 
.'cQiUa;::meno.,dĵ iC /̂jtO;;̂  
•:É opera di un noto artefice a nome^ 

Touror. 11̂  -primo di questi coltelli ^ 
|stradrdlnari ::è stElto fabbricato pel vi- r 
tsconte^O'Conne^,,discéndente dai réh 
Id' Irlanda.j^Il: sigufcQainbstta possìe-j 
ifde^'i! terzo che contii pero qualche-
|iii^a"^'di'"^-iKen^:^^"ll»glib-''-^^dèi^^#^^ 
gingililierm:ed;{;il, discendente dei ré'' 
|dUci*i,Rdft^ superano ^ikquaUhe lama^ 
;̂ 'ji PitìSidenle della Camera fmnc^se.lf 

U n o stPUfiBO a l u o l l u . — Questa 
tè^'a^cHiima^rParigi. B'i^rfràiéUi, Aui> 
%ustoi;e!A^'drea -demy^vUnpUli 33, l'alai-

terano ianumorati tutti e due della,,,; 
.stéssa donna. Per esauiir la loro con-/ 
tesa, diicisero un duello silì^/^uni. Dosi. 

?^vevaaa.; bi;;re,,,|^ii,a quande^ K'̂ O'̂ ^ 
L̂ f̂e«sastìè "vinto. 'ÀI nono bìcchiere,,Au-; 
Igusio piombò sulla itavola^^'nSuo l 'a-
Itello trioiiftinte sr alzò e usci. - -
' Ma sullfl^'p^^'^à '̂ '̂ '̂ 'J*̂  colpiio^dà''co|:|^^! 

'^all'o-^pedale Tlieaou in uno stato di«' 
:; sperato. 
- QimntD"'^iral't^'dfsco'mt*frve,-nè-'siè' 
;;più stVpUto che sia avvtàuuto di lui. 

É.dosi il bilancio degli : esteri, Goutau-;?^ 
fcBiron lodala politica {/acilca di Thicrs, 
^.dicé^Che' ,1'esistenza della Turóiiif''^;' 
|,n^C*^ssaria,.,peri;;,;la;;Apace.t;:del^mond&^ 
i'^biasima, riniziutìva^àlella Francia in* 
iuuvore dalla'SGrecia ed il progetto/t 
||della missione del generale Thomasin;! 
|Ìnterioga,,,uiUne sulla questiòùedi"Tu-l 

li iierthelemy risponde essere stato* 
assolutamente necessario chelaFran-^ 

jfèià"'assistessé al' Congresso ; che l a i 
iflMssia._^fg:'saggi^ég|nagn^nima ..riel^ 
^sottoporre al congresso il trattato di 
libante Stefano; e che il concorso della 

'rancia nella dimostrazione navalef 
|seryl^{allaL^^Causa „46lla ,-pacei'=,> . •^^^, 

federe circa la dimostrazione in favore 
;3della Grecia e che la ipotetica caduta 
•̂ "della Turchia sarébbe*un'a catastrofe^ 
- -.̂ l'A '̂.tó.O- • ^(*e.^.,hisQgnaJl|^im^ove^e^1a^^^ 
qogiii costo, L'Inghilterra — dice egli 
;;T-^:fu.ila prima a sollevare a Berhnp<=i 
M^lfÙes tvb n e • de 1 i r "G !• éc iC'^I i W n i s trt'"^ 
5'pyefe|:)scetrnon^:parU^ -Tunisi chef 
ile questione oscura e delicata.'La no 

Oltre alle spedizioni air ingross». 
r̂ éàiiiua iiiir^'iii^ISSio di 
, cappelli';^à-Cilindrb"^Ì^^mlt-^1iÌ^"lffi^ 
ìbassi sul f^sto,di,^t^la^;:d6tti^:4i^^Wuo 

feltro flosci, neri e, chiari.,Gibus ner 
società; cappellini per fanciulli ;,̂ :̂ can-
pelli'per^^WcerdbtiiVeffii^iatriìa'ò^^ 

|9hÌer§^^Bei-rete, di, s e t ^ f ecc:, ' =^i!r Si 
• assumono couimissioni per coro^ di 

ifmusica, società ginnastichel^^^guardìe 
...municipali, campestri e boschive. Il 
,,tutto,,fl^.,pro».zi ll»8l d j f ' ^ b i à l i i l 

r i s p a r s u L i o per l'aquirente. , (2289"i 
8S»i*go Cae laBtsuga . 1\. 4 9 
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Occasione FaYorevole 
^nL^:^ ^£:•^^>^•H^Ii^v^^^:;,^•;:^ii^^! î  

DEPOSITO OLIO DPBARI &^m^^'^^o^^^^ =^^-^f-i-

•^T^ 

stra politica non fu brillante ma utile, *= 
|Continueremoia lavorare perC-la paco 
fcomQjiii^nostrì; predecessori,^ 

BrQgÌÌ^ ,̂,dÌ,Ge.chtì A tempo,,,,dÌ ritoc;'! 
nare alla politica di fhiers e Mac-
Mahoiv che era quella di evitare l e : 

iComplicazioni nelle quali la Frància 
,,devtì., restare, neutrale ^'e-libera. 

Frerpìnet difende la politica.-avfSr-^' 
; vere della Grecia cu esprimo la fiducia 
vene iilf governo attuale sapra prestarsi 
;^tìei:|::uA8k;;Soluziohelbnorevol^^ 

' r V a t O i - - ' ' .;• • 

COSTANTINOPOLI," 30. — 
-ordin^P?ibevuto.::drmoi|dra;'^Gbschér 

i^parti);à 18 dicembre tìp,v,e licevei'à pro^p 
babi melile le istru/.ioni definitive circa \ 
le questioni pendenti. Uitornera a Co-
stantinopoli sulla une di gennaio, 

BUCAREST, 3Q;'^"Il"Senatò^^'èVess?^ 
QiMku ù propi;i9^,g^C^itleA|e* 

letro 

^^ Incoraggiato,^ìilf Conduttore, dal fa-
|Vore ognpri crescente con cui la po-
4^o,ia2io[ie;;,cìttadina ed ùrhìiha-accolse 
:MtveaU. vantaggi offerti della-'vendita 
?̂)del suo olio riconoscendone l'utilità 

È^nel prezzo:.:e nella relativa qualità, si 
Ìfa|;animo di rinnovare n r i ' a^coman-
^<te tóM.^ .«eJ ie ,p rspne che ancora 
î .non ne avessero fatto esperimento, di 
ij;approffittare dett eccezionale occasìo-
,^né,?:nella sicurezza c h r ^ ^ r ì l f f i f f i n o 
fesoddi^fatti,. 

-:^.?L^t^^ 

i - J - : ' j 

i"m^: i m^^:i^^^t^:^^?^^m!^^^i:p:^^ 

1:Ò^^;-^-AÌI;Ì^-=. 

PIAZZÎ '̂ GAYOUR, PADOVA 

' j ' - ; 

liyMi»,^!. 
• ! - : : ! • 

un liquore che si raccomanda da 
|Hi-edÌÌ?p»-£ml p r e m i ^ t^^tT '^ in 
; tutte^,]^,.. Esposizioni, alle 'qUalì còm-
Miarvo, è un titolo più che suffìcienta 
•r.per decantare le sue proprietà icie-
,.niche, digestive e stomatiche nonchà 
•il suo piacevole sapore.è;,i,, 

,,,Y^aae^i..prBfiMP.;J;,piincipaUvìiquori-
*::sti, caffettieri e confetMeii del Regno' 

i'-^T 

J 
h ^ 

-_TiT,clJ[[!r-
| ^ „ . ^ . . 1 ^ L- .^.-T.-lLTTJH.^r'JH^Ji^'j^-
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• S. Hetìfe, é5^;»%M|re ffaB,;ÌIMJ#: •̂ î és's® M^Màtómkì'©:'••©* Tlm «Iella Jialm^M...!© 

5^l?>vt':3^T/J^JÌ?^,',^vi;^'^7«ff©ro^ 
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f? Ift̂  sìè snidasse,, wae9ÌStò4tól*»,floft5»fi«siifc,Faa"S,nitt (̂ a 
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ganì delia aigé 
-i'-h'l 

gtiaris&tì:^tè^lcattì^é •dìgeslioni, (dispepsie); gastriti jgastralgiej costipazioni^ =6róniche,;j,e^ 

' t 

mancanza 
< r ^ 1 ^ • . . 

{f-

NvSO.OOOcure conìp^'ese quelle ù\ niulii medici, del duna di Pmskow o della marchesa di 
Bì^èha f f f eèc . ••• • ^•' • • ' "' 

Gii^a^ll.,67,325^ ;Sassai^;^^(Srt'raegnaXA g':"g^o3 V . ' - . ' 
Da liineo leniiio oppresso da malatiia nervosa, cattiva digesti,Qne,.^de,boÌezza,,e verti-

gini, trovili ;:r'rtrr'vantì)'/>no ct>n luso di otto giorni della vostra deliziosa e sanitlrpr.i 
! fiinhà'Va: iì(^Mcn<a^^raMca. Non trovando qmhdi altro rimedio più efficace di 
'Wmìyt miilòH|irrp^go^ipdii'mer^e,'ecc. Notaio .PIETRO-PORCIIEDDÙ 

pressa,i:aM Stefai^o,tIsoi,4Ì^^^^ 

«r 
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n 

,v. forta tósse, con 
^doloFi'^^Uair^ 

^̂ Sta eiKjnap-^éfenza. 'i me^iipi^ttìntarona^in^Ui^ rìmedi;i;indarn,o,^ma dopo ipochi.giorni^ibhè'' 
ella ebbe preso la sxu tievalenta spari,pgni malore,j:itQrnan,dogliJ'appetito-cpsi le.for 

Quattro voltel più, nutiaiva che la carne, economizza anche 50 vp t^ il suo prezzo.in.j 
M r in i t ì f ì i . 
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ÌISèiro' 'Ìkfe^rtt . : UIÌ; VAI^^-^^A A l ^ ^ i p C A . Mu.^Bal 'ry. 
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'.=-O^radifcaal'^pàlato. 
Facilita la dìgeati.Oĥ V 

4 Pit)muove 1 appetito, 
>̂ :r. Tollerata dagli sConiachi 

più déboli. 

"«"AiTICi FOIifE 

^/•f.v^Hv'M 

Ili 

- i r 

î-i'̂ -̂ h.:i 
^Sf^^ìy^lé^va'inatóràià^e 

-, wSi usa in ogni; stagione 
• -r-r'^itti'aì<f:i.^'t^i'ì~--t~''.'ri^i!'irA^: -Ri'•Z,'•^'-ì^• \•• Unica per la cura ferra-

ginosa a domicilio* 

•^n^^*^ 

^^ms^^^a^'^^iriH^^^ìì i 
.ir-' 

i.-i àcpifminerale 'férruginpsaB'ìiel Trentino .s"> -̂  
I -

.i*«Aj*iiir*fe;i 

ticaÌ|SUj«tcf[freÌo-BorghètU'p6tó;inÒii^^^ con altra-aliqù'a: 
A g e n z i a ' d e l l a , JP^p»*eJii.,JPado>»,,Piazzetta^ Via Pesca-ria.^/Vecchia.,; 

W^^ 

i:'^--?f-A-^:ist 

!i^^if-r^1^' 

>i;x:s?iffiÉ3»!:^' 

;|ÌTi'aH-^ì?)''''"nyt/^n:.i'^* 

' -' • 
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'•<;''••.••-ìi^-if^y^-k 
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di/M 

QpnMaycura 
io,.dL fegato 
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MoltVianni di successoV#nugìeìrosL,attestp,tl^^^ Medici, .e^.l'ysp che 
si fa di esse negli,,,0spedallv4y P^g'^o, spn̂ ^̂  più certa della loro efficacia. 

PrczKO Iffllrc ÌJI^)6lfc'Scatola 
;M^•^••^^."-^^.•:.S 

h?^.4^i,^ri'^p.;;'^h7^^yf'ii.',.:!i 

' ' i 

' \ 

slraflo 
^^ìm^-m^q 

'/.hi- pun 

^1 - • " j n i l 

. ' i l 

:̂ '̂ Ha buon sapore e contiene in se concentrata la parte J?csìno-òaisaì?iicadeLCatrame, 
scevra dall'eccesso óesn acidi pxrogenict^QmAi Creosoto che si trovano in tutto iiL scevra aaiieccesso un^n acim ptrogenict:Q:mm ureosoio cne si irovano in tutto Iilj Ca-
i^nMi^dèr^coffimercio, le qUKlv^sòstflnz '̂giyiegando uh'azione «ere ed J*TÌ^^^^'"fìlttra-
Uzz^no^ftlSran^parte ]a;-94a:azipn^,^,b;^t^^ %,^PiQÌti-t'usM^fiì;' 
,0,tìji:^me. 

V -

'fi' 

l|:9U^a delle PasHt/He Paiiei'flj.^ 
H r c a f o ) L i r « » t ^ 5 0 l a I S o t U g l i a . 

è pili,,Certificati di distinti Medici italiani, ed esteri, in piena for­
ma legaie?':^i già pubblicatÌ:;,Jak]àna':Seotìnda edizionei;fattestano la,̂ ? 
azione niedicaraeniosa dellp,-Specialità Eanqraj .ev.confei'nìano la 
]orW"'supeviorità..al con|i:onta,idi, altrL^^ 

liS \ci i4ÌORio i l i t | | : ^ ^ e : i ^ , i i | | j u a , r l c l ^ ^ j ^ j i i ^ e S < | J [ ^ I l e g i f l o . 
S>c»08it'0 i n l ' a d o r a alla farmacia ' Corne/to Piazza dell'Erbe,; fornitore delle 

fi\Ym'AC\e'.'Berrardi Durer0, Bacchetti al Pf^nie S. Leonardo «̂ r CUiogg ìa BosUghìn 
AiÉrfW Bruscaìni M[6n4asiiana!;^?ìdoi/a/-fo. 2303 

i 

il 

ìt ) 

^ *^H .̂P^?^ [̂? esistere.^.un:^^:^|U^ tì per la ' barba, migUone di' quelk 

giò̂  pure di colorire iti gradazioni. Jjyersi. 
Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel.Mondo i le richieste fllàvpn» 

dita'superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente a fiducia 
napoletano ŝ  famio gli espèri 

del pubblico 
I I 

p 

te^Afì 

• J . --• 

^j^Si 

Sola^dunicct vendita della•j)e¥ai:tm(ur<^\pveHs^ iì'propfio negozio dei I^HA'TEIJIJI 
#"^f'^'Éo?iV";6ri (Rimici,.ftancesì,^y^:,f.C^^^ s a e 3!^ sotto 

il Palagio Óalabritto (Plaz^a^òiMarth^^^^ 
'TtìiFalti-'a véndita 0 dWolifo in'Pàdova deve essere considerato come contraffazioni 

^^rW^byàéè'noh:Htfv^èhe poche; - -...:.-^-^ J*.. 
InPado,B,l>i:es§o,Af;pBs?^^^^^^^ paflIlIKìere, soli de-

- . • •• 2221 ' posi tari 
- r • , . - - -<. •-.-.'- '.'.- - V ' '.!.-•'- — ' - . 

'^sMmv. »! !> ' •*lf' 
^ ^ • - n 11 

^..B3i,^mmMm^^^^mm^^^'s^'^^ ••^:^t- I - I L! , 

I . ' 
^V'I-l^il 

^ i f ^ "g^^v r : i ' i f t J ^ i - i -4 r, • > ^ . 

• . V 

i t y del gì or nffé 
-•:-^iv->., 

Via Maggiore Padoya 
r- . ,̂ 

iJ' 
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, ^ l , ^ - - ^ " ' * ' ! 

•kl 

Si fa sovvenire chie''in detta FEirmaciaU 
"̂"̂•M smercia con esito felicissimo da 22 annif 
, un potente febbrifugo,,,,sotto il nome ài 

piUol^$febkrifùghe vegeto animali ycheS 
può,Ls6stituirsi, ai. saU.>,;di Chinina, nellei' 

si;i,^|ebbri ..gì^ripdichei^^specìalmente neìleì^ 
..,,Ter2ane,,e,'Quartane inveterate. 

, : Numerosi ^attestati medici.e.yi ospitali.'^' 
comprovano^la.,:verità deli 'as^ertò^»gnii: 

-Scàttola, è, ibriiiita della relativa istruzìonè| 
:al:prezzo^.dulir§ AJNA,, 
'2300V- ^'t*fotro Trevlei»%M.,farmacista. 

" # BacchiglioiiftllCoTriere -

Ì,„ ,plij,jffi,liaiii2rafici 
ESEGUISCE 

^:ià<mi 

I ri 

IN::CiìRTO!iClNO 
•-''r'-'.'lW-W-

W l i l U E *miÌ"M,I. cmVit 
II. ?V.Ì K-l̂  «i ' ,^r .^'r^,|T^,i|--'^^->:":r.i!.i|.l,'|-Siit4. V^ '̂̂ .- .̂l -•.'V,lJ^;;^]^•lt;^•ii^,^^>ifl|^^.?:p'i^.i•^ì-l^^•M•-. :*-'/r=.JrV:^-^'';^'i'-'i'*i'l*i!l--ì.-'?"^'=-^..V'*^^^'='r.4.!.'- ""M 
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' - 1 - -Fòrmiori dPB- M^'ilM d'Jmia 

e Coin|., Milano, Via San 

^ Spacciandoci; talunifper^,imìtatori%"^5|^ìei.fezionato^^ 
i-tiamo chej.qiiesto non, nuò' da nessun altro, easere :fabbricato,,nè,.perfezionatò:%frchè 

-.vr 

i -

•fS>:\ 

^•T1' 

l i ' i 
II-

1^ • 

\' 

t !-^ 

^ , 

' \ ' 

' V . • • - , 

, leb;ità ,m,( 
' ,Méttiarpo; quindf in sulPavvisoail Pubblico perchè si guardi dalle contraffaz onivav-̂  

^vertendo che ogni" bottigha porta lìnS-etichetta còlla firma dei Fratelli Branca e Comp 
%^chè>dai^cftpsula, timbr,ata;:;iarsecco,,J,assicurata siUliCÔ  della bottìglia con ffif^'p^^^ 
yjpb,^tta,..port{anj:,e4a,|^^ st»i^ Veff^Uiu aell^'tl^^sé, 
;'}. » e r « v i f i ia la l f icn to j re »»a*a p a s s i b i l e dii. oavccpo . vutElta é^t la iu iL ' 

H . - - ^ L - I I " - • - • l . f v : - ^ - ^ i'"'.'^';j''-!i •^j*-liVrE l"A^-ir-:: !- ' . ' 

»{ROMA, i l l S marzo; 1869 
pernet " '^' 
'éconir'vi 
'ibtò./neAConvénissej,d'L;iiso''^iustiiicato"'ner p 

((J,J,In,4^iite*'quelleMi^^ inJicui,,è;,,necessario eccitare la pótSnz^iJipIffv^ 

I getti a disturbiMrventre ed A vernnnazionivquando a; tempo debito e di quando iris Quau-
do prendano qualche cucchiHiata iW-Fernet^Branca non si avrà l'anconveniente di am-

. ' i 

ministrar jQrp.,,si,;fre,qu^^^ 
L , ,« 4.'', Quelli che hanno troppa confidenza col liquore. d'assenzJo, quasi sen3Dré ' 
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca i dose-suaccennata:; • ' ^ • .M,-'^^^^:..m^.>-.<•:...r,..^^^^^ 

daia-
iiella 

.ŝ vî .̂ .«. 5." Invece di, cominciare'il'pranzo^conrié'molti fVi'n^li'i^of'Wn'ì)icc;lÌiere1ii vermotitìi^ 

6 

^ii\ 

fi. -. 

ho pei' ni 10 consiglio veduto praticare con deciso profitto 
« Dopo ciò debbo una parola di enconuo ai signori Eranca, che seppero coufezbuare 

un liquore cosi utile,'che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro­
vengono dall'estero. 
'"« In fede di che rilascio il presente 

I^«2»cusr« dolt, Uard»ì&, Medico primario degli Ospedali dì Roma. » . 
NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale dì' San 

EaiTaele, ove nell'agosto I808 enwo raccolti a folja gU: infermi, abbiamo ,ne 1'uU ma 
infunata epidemica Tifosa^ avuto campo di esperimentare-iW Fernet dei FrafeUi Branca 
di„:J l̂ilano,,- . • '̂̂ ^ • ' ^^ml'^t'^^ 
:^,MÉJmM$^^^'^^ &^Mlk$MMàMf9m>%^^^ del^àvèntrìcòloab-

i^^t^nid^r^^H""'"'"' ''̂ '''''"^ '̂ ®f'"̂  ''HiiS îSitìWî -̂ ^^ '̂te "»^ ^^i^^':^ 
iJUtile.:purej,o .̂tr,0;yaìi^ come /fi^tj-i/rf^/o, e lo abbiamo sempre prescrìtto con vantaggio 

ili quei casi .nei. Quali,..ei'a indicata,la cUipa,, 
" IJott. CARLO VITTOIIELLI — Dott, GIUSEPPE FELICEXTI — Bott, Lmai ALFJERI 

MARIANO TOFFARELLI, Economo provveditore 
ODO le firme dei dottori ir^, vittorelli, Felicetti ed Alfieri, , 

l '^r il consigliò'/^is&mià — Cavf'MÀiitìoTTA, sÉgretario, 

Sì di<^hiu '̂ft.̂ §g^rsj,ei^perito c^u vantaggiò di alcuni;;yitìfòrmi-clì"qug^tb Ospedale'-ifKU': 
W ^ * ^ . : ! ^ ^ » ^ ^ ed -atonia dello 
stomaco nelle quali affezioni riesce l'n buon ionico, r-^Per il Direttore Medico DoU. Vola. 

t i i i , : i ; M i i - - ' 

'vliMf' 

;;:>:^;,;v 
taiMmKaax^'^-'-'-"-"--"-''"----^''-^ 

Candelet te Suppositorio 

ruomo e la donna. — SteviVAl^, Fanuttcìkta, via Marbouf, 7'7,,.:^±Paris, 
•"•[''''•/-. '1 ,- ! • - ! ! Deposito erénerale r A : MATjZONI e e», Milano. ̂̂ •¥4^^^^ f 

IlpBia, stessa Casa, via di .Bictra, 91. 
I^aneni,§,,Maiiro. 

Vendita in Padóva 'nel lè farmacie CorneHf? 
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PadovafTipografià'tìel BaccUgUmè cmere-Ymstà^yWMyì^i^ol^&iam^m. 
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